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Sulla strada 
del Caudillo 

Un < provvirienzinlu > svenimen
to a Pa lazzo Chig i , in ima notte 
del 1945, tolse Do Gasperi flai-
l ' imbarazzo e gli permise di gnu-
n'agitare il t empo necessario per 
r iagganciare i liberali e riportar
li nel s u o ministero, dove ( toppo 
incomodo sarebbe s luto per Ini 
l 'avere solo i soc ia lcomnni i t i . Non 
s a p p i a m o se sia stata la provvi
denza ad inspirargli il c o l p o del
la f faccia feroce > nel recent is
pirilo cons ig l io naz ionale D . C . 
Cer to l'ha fatta e si è scagl iato 
v io lentemente , tra lo smarrimen
to generale, contro tutti: contro 
i partiti satel l it i e certi ex diri
genti del part i to d'azione, contro 
l d.c. suoi amic i e contro i sini
stri, contro Andreot l i e Dossetti . 
contro Gronchi e D o n Stur/.o, il 
qua le pretenderebbe c h e s iano ri-
bpettate sos tanz ia lmente le idee 
fondamenta l i del partito popola
re — autonomia regionale effet
tiva e proporzionale — e che, so
prattutto , sente il puzzo di tanta 
corruzione. Sembra a n c h e che il 
g ioco sin riuscito a De Gnspcri , 
il quale mant iene ancora , sia pu
re fat icosamente , la pos iz ione di 
arbitro tra le correnti che si ur
tano nella d.c. e tra i partiti del
la maggioranza governat iva . 

D o p o vari giorni di incertezze 
a di d iscuss ioni sembra infatti 
c h e la tesi di mantenere nella 
formazione governat iva a lmeno i 
m o n c o n i dei partit i satelliti a b 
b ia prevalso . I,a parola de
finitiva e s tata detta probabi lmen
te dal e Quot id iano >, organo del
l 'Azione cat to l ica , che ha rettifi
c a t o il tiro e che , con un art icolo 
di fondo, si è pronunc ia to per 
« una co l laboraz ione fatt iva su 
problemi concreti > senza «crear»" 
insuperabi l i pregiudiz ia l i ideali >. 
C o m e g ià per il pat to at lant ico 
BÌ può dire che è il Vat icano c h e 
cosi ha espresso In sua volontà 
— e anche Wash ington — e che 
perciò i sinistri d.c. dovranno ri
nunciare al governo monocolore . 

In questo monice-to questu è la 
previs ione più probabile , tanto 
c h e lo stesso « Quot id iano > par
la di e r impasto > met tendo in su
bordinata In « crisi », il che c o n 
ferma l ' intenzione di min imizza
re. P u ò dar.-<i c h e n u o v e difficol
tà sorgano, per quanto le possi
bi l i tà dei sinistri d.c. s inno scar
s i ss ime di fronte a l la vo lontà su
periore e gli appet i t i ministerial i 
in tutti i partit i governat iv i s ia
n o tali da far sempre trovare l'ac
cordo , su formule, su programmi . 
8 su promesse di una elast icità n 
tutta prova. C i ò che importa pe
rò non e se i capi pisell i , repub
bl icani , l iberali e magar i anche 
romit iani r iusc iranno a spartir
si a lcuni portafogl i . Importa in
vece vedere in c h e senso si orien
tano la magg ioranza d.c. e D e 
Gnspcri , spint i da forze in gran 
par te non i tal iane. La risposta 
non può essere d u b b i a : nlle cre
scenti difficoltà economiche e 
quindi social i , l'on. D e Gasperi 
non sa trovare c h e so luzioni po
l iz iesche, conservatr ic i e bell iciste. 

Del s u o discorso a l C.N. d.c. 
t inche il < P o p o l o > ha pubbl ica
lo un resoconto scarno ed a m 
maes tra to . Eppure co lp i sce che 
l 'on. D e Gasper i non a b b i a par
l a t o esp l i c i tamente e concreta
m e n t e nò di una n u o v a pol i t ica 
economica , né del le c o n c l a m a t e 
r i forme social i . I l a par la to di a u 
torità de l lo S ta to e d i rispetto 
de l la legge. Le masse popolari 
ronoscono ormai ben i s s imo il si
gnificato di queste frasi in certe 
b o c c h e e s a n n o che l 'autorità del
l o S ta to si esercita s empre contro 
i lavoratori , mai contro i baroni 
de l la terra e del le fabbriche. Co
sì il breve d iscorso dell 'on. D e 
Gasper i contro il r invio de*i<r. 
da l la C a m e r a per la l egge nutrii 
alatali , e s ta to duro, sp ie tato , mi
nacc ioso : termini s imil i non so
n o stati m a i usati c o n t r o i l ìru-
padclli . 

Egual i cons ideraz ioni si posso
n o fare e s a m i n a n d o i punti ch<\ 
s econdo a lcuni giornal i , cost itui
ranno il p r o g r a m m a c h e l'on. D e 
Gasperi sottoporrà ai partit i mi
nori ed a l l a cui accc t taz ione sa
rà cond iz ionata la loro partecipa
z ione al governo . Non -\i si parla 
de l la po l i t i ca e c o n o m i c a , c h e pu
re tante discuss ioni ha susci tato 
a n c h e in c a m p o d.c. E* una qnt-
s t ione n s e r \ a t a al la d . c ? In chr 
sen^o il contra - to e s ta to risolto? 
Pol la r imarrà dit tatore economi
c o ? Niente più proporz ionale ef
fett iva ne l l e elezioni regionali e 
c o m n n a l i . in atte?» di sopprimer
la a n c h e in qnel le pol i t iche . Leg
g e ant i s indaca le c o n la soppres
s ione del diritto dì sc iopero pe i 
gl i statal i e gli addett i a i servizi 
pubbl ic i . Tal i sarebbero le « ri
forme » c h e il n u o v o governo in
tenderebbe fare. 

Tut to quindi indica il prevale
re sempre p i ù netto de l le forze 
conservatric i , pers ino le pr ime in
discrezioni sui ministri d . c de
st inati a l sacrifìcio. Tra onest i TÌ 
sarebbe l'on. Segni c h e l'agrario 
on. Jacini a t tacca ogg i sul set
t imanale del la destra d.c. < Real
tà pol i t ica » e c h e è la best ia nera 
degl i agrari , ma lgrado le sue vel
le i tà riformntrici s t a t o s tate sem
pre molto caute e fac i lmente 
spente. 

Cosi d u n q u e si orienta D e G a 
!«pcri che tra temporeggiamenti, 

IL TENTATIVO DI LEGARE L'ITALIA ALLA DITrATURA FALANGISTA 

Protesta da tutti i settori 
contro l'intrigo De Gasperi - Franco 

Dichiarazioni di Ugola Malfa - La mozione del Comitato Nazionale dei parti' 
giani della pace - // retroscena del viaggio confermato dalla stampa spagnola 

Le accoglienze che il governo 
italiano sta riservando ol ministro 
degh Esteri franchista Artajo, han
no messo in allarme l'opinione pub
blica e suscitato un'ondata di pro
teste da parte di tutti i democra-
t.ci e gli antifascisti. Il Comitato 
italiano dei partigiani della Pace 
si ò riunito in seduta straordinaria 
e ha appi ovato un o. d. g. con il 
quale: 

« Ravvisa nella forma ufficiale 
con cui il governo ha ricevuto 11 
Ministro defili Esteri del generale 
Franco venuto a Roma in occasio
ne, o col pretesto, dell'inaugura
zione dell'Anno Santo, un atto po
litico dì patente contraddizione col 
ritiro da Madrid dell'ambasciatore 
italiano, decisa dal governo repub
blicano In base alla condanna del 
regimo fascista pronunciata dalle 
Nazioni Unite il 12 dicembre 1946, 
e mai revocata; 

denuncia il tentativo di collu
sione col regime fascista per fini 
evidenti di guerra; 

impegna i parlamentari l'arti
giani della Pace a richiedere al go
verno le necessarie spiegazioni e 
a ribadire in Parlamento le ragioni 
per le quali l'Italia ritirando il suo 
ambasciatore da Madrid ai associò 
alla raccomandazione dell'ONU di 
impedire l'adesione della Spagna 
agli organismi democratici interna
zionali lino alla formazione di un 
nunvo governo, espressione della 
vo lent i popolare ». 

Un comunicato dell'ANPI 

La Giunta dell 'ANPl dal canto 
suo ha emanato il seguente comu
nicato; <• Di fronte alle cordiali ac
coglienze tributate dai rappresen
tanti del governo italiano al mi
nistro degli Esteri falangista Artajo, 
la Associazione Nazionate Partigia
ni d'Italia, nel le cui file sono an
che coloro che combatterono a 
Rónco dell'esercito repubblicano 
spagnolo contro l'aggressione di 
Franco, e leva la sua indignata pro
testa nel vedere traditi i principi 
dell'antifascismo e della Resisten
za e slreUi più diretti legami con 
la sanguinaria dittatura del carne
fice Franco. I partigiani italiani, 
ribadendo la richiesto formulata in 
tutti i loro congressi, che la Re
pubblica italiana rompa le relazio
ni con il governo fideista spagno
lo, esprimono la loro viva solida
rietà al popolo e ai partigiani spa
gnoli per la lotta eroica che essi 
continuano a condurre per la l ibe
razione del loro paese >. 

Analoghe prese di posizione 6Ì 
sono avute da parte dell'Alleanza 
Giovanile e dell'Associazione per
seguitati politici antifascisti. 

La natura politica della missio
ne di Artajo in Italia trova con
ferma nei commenti stranieri dal 
momento che la stampa governa
tiva italiana ha avuto dal Vimi
nale l'ordine di tacere. L'organo 
monarchico spagnolo A. B. C. 

scriveva Ieri: « Sebbene uffi
cialmente destinata alla Santa 
Sede, la visita del ministro Artajo 
non esclude vasti contatti amiche
voli con il governo ital iano». Dal 
canto suo il giornale Yn portavo
ce degli ambienti prossimi ad Ar
tajo è arrivato a dichiarare che da
gli incontri romani <• potrebbe usci
re la formula di progetto di col
laborazione internazionale più o 
meno in relazione con j patti di 
maggiore importanza, come ad 
esempio il patto mediterraneo-lati
no di cui si torna a parlare ... Ra
dio Atene, dal canto suo, nel corso 
di una trasmissione ha afTermoto 
che « I circoli politici greci non 
Farebbe contrari al progetto di un 
patto mediterraneo a quattro ». Il 
patto — secondo l'emittente del go
verno monarchico fascista — do
vrebbe legare in un'alleanza coor
dinata al sistema del Patto Atlan
tico, Spagna. Italia. Grecia e Tur
chia. 

I parlamentari italiani che com-

Mussolini e Franco fotografati 
fianco a fianco nell'epoca in cui 
il fascismo italiano e quello spa
gnolo procedevano di ottimo ac
cordo nel la sanguinari.» politica 
di oppressione dei due popoli. Il 
governo De Gasperi sembra, og
gi voler dare un seguito al la fu
nesta alleanza tra i due carnefici 

batterono In difes 
governo della Rep 
la hanno invitato, con un messag
gio firmato da Longo, Nenni, 
D'Onofrio. Di Vittorio, Albeiganti , 
Barontinl, Rardini, Furini, Fedeli, 
Leone, Nicoletto, Noce, Pajetta 
Giuliano. Pellegrini e Roasio, «tut
ti i Garibaldini di Spagna, assieme 
ai loro commilitoni dell 'ANPl e 
o'ella Resistenza, a farsi in tutta 
Italia promotori di un'azione di 
protesta contro qualsiasi accordo e 
compromesso con il rappresentan
te del fascismo spagnolo. Il signor 
Artajo dovrà riferire al suo padro
ne che il popolo italiano è a fian
co do. popolo spagnolo nella tua 
lotta contro i provocatori alla guer
ra, cosa di cui egli avrebbe potuto 
avere, o potrebbe avere una dimo
strazione clamorosa se risultasse 
confermato che le organizzazioni 
popolari non possono contare sulla 
discrezione di personalità indeside
rabili le quali approfittano dell 'An
no Santo per venire in Italia». 

Gli sviluppi della nuova im
postazione ideologica («razzistico-
confessionale » la chiama Saivato-
ì e l h nello Stampa) della poli
tica estera governativa, hanno 
determinato i primi sintomi di 
crisi nello schieramento ministe
riale. L'on. La Malfa, che è con
siderato l'eminenza grigia del par
tito repubblicano, e il sottosegre
tario Camangi. hanno dichiarato 
ieri alla stampa: * Seguiamo con la 
massima attenzione gli sviluppi del 
la situazione e non ci lasceremo 
addormentare da discorsi ed indi 
screzioni da qualsiasi parte ess . 
provengano. Si può essere certi 
che se il governo dovesse orientar-
s, verso una qualsiasi intesa poli
tico-militare con il governo di 
Franco, il PRI provocherebbe una 
crisi nello spazio di 24 ore ». 

Ma il gesto più clamoroso lo ha 
cempiuto il minisi! o de^li Esteri 
Sforza il quale, dopo essere stato 
costretto da De G a l e r i a riceve 
re il ministro di Franco, ha ab
bandonato l'altra sera la Capitale 
nonostante che il Consiglio dei Mi
nistri si riunisse la mattina dopo, 
per sottolineare la sua contrarietà 
ai « nuovi campi » che la Democra
zia Cristiana si propone di «arare». 

La posizione di Saragat 

Anche 11 rinvio del discorso di 
Saragat, che avrebbe dovuto aver 
luogo ieri in una sala romana, v i e 
ne attribuito all'imbarazzo dei «pi
selli» per la visita di Artajo. Se 
essa «volesse significare — scrive
va ieri l'Umanità — un implicito 
riconoscimento ad un diritto del 
dittatore Franco a collaborare alla 
difesa dell'Europa occidentale de 
mocratica. i socialisti democratici 
non potrebbero condividere la re
sponsabilità di questa violenta 
sterzata a destra della politica 
estera ». 

Di questa situazione non avrà 
potuto non tener conto la direzio-

:a del legittimo] ne democristiana che si è- riunita 
ubblica Spaglio-' ieri sera per esaminare gli svilup-

GLI IMPEGNI ATLANTICI DI P ACCI ARDI E DE GASPERI 

Gli italiani dovranno pagare 
le spese della missione Jacobs 

Non solo ufficiali, ma anche diplomatici e funzionari dei 
ministeri economici americani faranno parte della missione 

WASHINGTON, 23. — Fonti go
vernative americane — informa la 
agenzia A.P. — hanno confermato 
che le missioni militari americane. 
che \ e r r a n n o inviate nei paesi ade
renti al patto Atlantico in base al 
trattato bilaterale per i rifornimen
ti m'Iitan. comprenderanno ufficinlt 
deirescTcito. dell'aeronàutica, della 
manna e funzionari del Diparti' 
mento di Stato e dei dicasteri eco
nomici americani. 

Gli ufficiali — inferma sempre la 
agenzia che ricava le sue informa
zioni dalle fonti governative di Wa
shington — avranno lo specifico 
compito di assistere le singole for
ze armate delle nazioni atlantiche 
nell'addestramento, all ' impiego, el
la conservazione e all'installazione 
dei materiali bellici americani. 

Le spese di tali » missioni » da-
rrunno essere sopportate dai paesi 
presso i quali le «missioni» stesse 
sf'rai.no accreditate. Alcuni governi 
atlantici avevano chiesto di poter 
attingere per tali spese ai fondi di 
contropartita del Piano Marshall. 
Gli Stati Uniti hanno respinto la ri
chiesta (con la giustificazione, s q u i 
s i tamente «altruista» che quei fondi 
devono servire al le spese di . r i c o 
struzione») ed hanno preteso invece 
che il mantenimento del la « miss io
ne ~ diventi un normale capitolo del 
bilancio. 

Le informazioni dell'agenzia A.P. 
confermano l e rivelazioni fatte 
gicrni or sono dal New York Times, 
la cu i gravità era stata sottolineata 
dalla stampa democratica di tutto 
il mondo. Tutte l e informazioni di
cono infatti che l e missioni ame- i -

intrìghi e corruz ioni spera fare 
un a l t ro passo a v a n t i verso nn 
regime corporat ivo-c ler ica le , rag
g iungendo quei campion i di de
mocrazia c h e sono Franco . Sn-
lazar e Peron. Se gli riuscirà, lo 
dirà il p o p o l o i ta l iano. 

OTTAVIO FA8TOBE 

cane avranno illimitati poteri mi l i 
tari nei paesi atlantici, poteri tanto 
estesi da far diventare praticamen
te le missioni stesse le effettive d i 
rigenti del le forze armate naziona
li. In un paese che , come l'Italia, 
sarà armato prevalentemente di ar
mi americane, i compiti della mis 
sione americana investiranno lutti 

settori dell'apparato mil itare ita
liano, dagli organici alla cost i tuzio
ne di basi fved; la voce « installa
z i o n e » ) . 

Bisogna inoltre sottolineare che 
della missione non faranno parte so 
lo ufficiali de l le differenti speciali
tà, ma pers ino funzionari del Di-
pertrmento di Stato e dei dicasteri 
economici americani. Una tale com
posizione del la missione autorizza 
a pensare che gli Stati Uniti Inten
dono inviare nei paesi atlantici un 
m governo americano ~ al comoleto , 
al quale dovranno essere subordina
te tutte le funzioni vitali del pae
se. II controllo americano sui suoi 
satelliti passa quindi dal piano po
litico ed economico generale a quel
lo specifico della amministrazione 
del paese. 

Il governo italiano è stato uno dei 
primi ad accettare le clausole del 
trattato bilaterale per il PAM im
poste d a d i Stati Uniti . 

TI capo della missione militare 
americana designato è. com'è no
to. il signor Jacobs. 

Hoffman sarebbe 
sostituito da Harriman 

WASHINGTON. 23. — I fratelli 
Alsop, noti articolisti politici assai 
bene informati sugli eventi della 
capitale, confermano in un articolo 
sul New York Herald Tribune e 
Wnshtnoton Po.«t che l 'omministra-
torc dcll'ECA Paul Hoffman lasce
rebbe il posto prima dell 'estate e 
sarebbe sostituito probabilmente 

dall'Ambasciatore Harriman, Hoff
man andrebbe a sostituire David 
Lilienthal come presidente della 
Commissione americana del l 'ener
gia atomica. Un altro candidato a 
quest'ultimo posto sarebbe l 'Am
basciatore Douglas attualmente a 
Londra, il cui posto, « secondo al
tre informazioni m e n o attendibi
li x. verrebbe offerto a James Dunn 
attuale Ambasciatore a Roma. 

Nuovi successi militari 
dell'Armata Popolare 
PARIGI. 23. — Radio Pechino ha 

annunciato che le truppe popolari 
hanno recentemente liberato le rit
ta di Su Wen. Hot Long e Sui Kal, 
cituate sulla grande strada eh*» at
traversa il Kwong Che» Wan » rag
giunge la peninola di Lui Cheu. 

pi della crisi ministeriale-

Trattative economiche 
tra S.U. e Spagna franchista 
WASHINGTON. 23. — Il Direttore 

de;;li Affari Economici del governo 
spili; no Io, Mnrt'ano Yehuralde. ha avu
to un colloquio di 50 minuti con Wil
lard Thorp. sottosegretario di Stato 
Incaricato degli affari economici. 

Uscendo dall'ufficio di Thorp, Yehu
ralde ha dichiarato alla stampa che 
durante la conversazione noti si era 
parlato dell'eventuale concessione di 
un prestito americano al governo di 
Madrid. Tuttavia, rispondendo alle do
mande dei giornalisti, Yehuralde ha 
dichiarato: «Qualunque paese può 
servirai di prestiti». Infine, rispon
dendo alla precisa domanda di un 
giornalista che voleva sapere se la 
ricostruzione economica della Spagna 
si avvantaggerebbe di un prestito 
americano, Yehuralde ha dichiarato 
che gli Stati Uniti potrebbero giovare 
alla ricostruzione della Spagna 

NEL 70. ANNIVERSARIO DEL SUO COMPLEANNO 

Stalin riceve al Cremlino 
i delegati di tntto il inondo 

11 brindisi di Scvernih a Stalin, a Mao Tse Dun, ai rap
presentanti di tutte le democrazie popolari, a Togliatti 

MOSCA. 2.1. - - Ne i grandi saloni 
del Ctemlino è stato offerto ieri 
sera in onore di Stalin un grande 
ricevimento ufficiale al quaU- h..li
no partecipato i intuisti i, ì depu
tati del Soviet St ipiemo dell 'URSS 
e della Repubblica Federativa ru^-
s,i, e io i del lavoro i-oeiali.s'a e del 
l'Unione Sovietica, esponenti «iella 
«cienza dell'arte e della letteratuia, 
di l igenti dell'industria, marescialli, 
generali e ammiragli, r.ippteyt is
tanti della stampa sovietica, delega
zioni delle Repubbliche S o v i e f c n e 
e dei lavoratori dei paesi stranieri. 

Fra i delegati stranieri erano 
presenti Mao Tze Dun, Palmiro To
gliatti, Dolores Ibarruri, Walter 
Ulbricht, Mattia Rakosi, nomi cari 
olla classe operaio internazionale, 
nomi che sono l'espressione della 
solidità internazionale di tutti i la
voratori che, con la guida della 
dottrina e dell ' insegnamento di Le
nin e*di Stalin, conducono oggi in 
tutto il mondo la lotta per la pace. 

Gli invitnti hanno prc*o posto 
nella sala Gheorghievski in attesa 
dell'arrivo di Stalin. 

Quando il Primo Ministro del
l'URSS fa la sua compai.-a nella 
sala un caloroMSMino applauso lo 
accoglie; Stalin è .vcgulto «la Molo
tov, Malenkov. YOI'OHMIOV, Rena , 
Kr.ganovic, M i k o v a n , Hulgnnin, 
S c \ i r n i k , Koss.gm, Suslov, l'onomn-
renko, Sckuiatov . L'iipplauso dura 
a lungo, lino a quando il l'i e l idente 
ilei Soviet Supr. del l 'URSS fiever-
irk apre .1 ì icev.mento e invita 
al tavolo d'onore ì compattili Mao 
'lVe Dun, Ceivenkov, RakoM, Ghe
rigli iu Dei, Siroki, Palmiro Togliat
ti. Dolores Ibanuri , Ulbricht, Jtiz-
wjak, Pe.-si e Kopletug. Rivolgen
dosi agli invitati Scvernik ha det
to: - Compagni! Propongo un brin
disi al grande Capo del popolo so
v ie t i c i e dei lavoratori del mondo 
intero, all'ispiratore e organizzato
re delle vittorie del comunismo, no
stro amato compagno Stal in Au
guriamo n Giuseppe Stalin buona 
salute e lunghi anni di vita per la 
felicità e la gioia di tutta l'umani
tà •». Queste parole sono state ac
colte da una prolungata ovn/.Ione. 
Tutti si sono levati in piedi. 

LA LIBERTA' DI RIUNIONE A ROMA MINACCIATA DALL'ANNO SANTO ? 

Isterico tentativo del Questore 
di impedire V assemblea dei conladini 
I braccianti dell'Agro si riuniranno nella C. d. L. - Numerosi lavora
tori della terra feriti in una bestiale carica poliziesca nel Salernitano 

Le autorità governative. Il Pre
fetto e il Questore di Roma stan
no ancora tentando disperatamente 
di impedire che i contadini poveri 
dell'Agro effettuino oggi nella Ca
pitale la loro manifestazione di 
protesta per la mancata concessio
ne delle terre incolte e mal colti
vate. Traendo direttamente ispi
razione (in pratica copiando quasi 
parola per parola) da un corsivo 
pubblicato ieri mattina nella cro
naca dell'organo d. e. « Il Popolo », 
il Questore, che già aveva proibito 
il comizio pubblico sul piaz
zale del Colosseo, ha emanato un 
nuovo comunicato in cui si arrab
bia moltissimo perchè il comizio 
stesso è stato spostato alla Came
ra del Lavoro. 

11 tono del comunicato del Que
store è addirittura isterico, i l s i 
gnor Polito è furibondo per il fat
to che la s ede della Camera del 
Lavoro si trovi in piazza Esquilino, 
vicino alla Basilica o'i Santa Maria 
Maggiore dove si svolgerà oggi una 
del le varie cerimonie di apertura 
dell'Anno Santo. Il signor Polito 
definisce — chissà perchè — la 
convocazione del comizio all'inter
no della Camera del Lavoro una 
« tendenziosa manovra » e annun
cia « misure di sicurezza ». Ci si 
domanda perchè non si è permes
so allora il comizio al Colosseo. 

Evidentemente il Questore non 
ha potuto vietare lo svolgimento di 
un'assemblea sindacale in luogo 
chiuso. Egli tenta però di prendere 
a pretesto le cerimonie dell'Anno 
Santo per ostacolare una legittima 
manifestazione popolare. Malgrado 
l'evidente isterismo del Questore. 
la cosa è grave: non è ammissibile 
che da parte de l le autorità si sfrut
ti la ricorrenza dell 'Anno Santo 
per l imitare in qualsiasi modo l a 

libertà s indacale e la libertà di 
riunione. Tanto più che, nel caso ir 
parola, 6i tratta di una dimostra
zione di contadini di cui tutti co
noscono le misere condizioni di esi
stenza, dimostrazione nel corso 
della quale prenderanno la parola 
deputati e senatori e alla quale era 
stato invitato a partecipare lo s tes
so ministro Segni. 

Se si volevano evitare manife
stazioni oì protesta nel giorno del 
l'apertura della porta santa, basta
va concedere ai braccianti le terre 
che erano state richieste secondo 
le leggi; bastava non schierarsi a 
difesa dei principi, dei marchesi e 
dei Pii Istituti che lasciano in
colti i loro latifondi. 

In ogni modo la Camera del La
voro ha confermato l'effettuazione 
dell'assemblea diramando ieri sera 
il seguente comunicato: 

«Come precedentemente annun
ciato sabato 24 alle ore 10 avrà luo
go nella s e d e della C-d.L. in piazza 
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// dito nell'occhio 
C o n t i n u i t à 

Scrive il Tempo: « Il colloquio 
tra De Gasperi e Artajo è stato 
molto cordiale, quale si addice al 
rapporti tra t due paesi che non 
hanno mal Interrotto In questi dif
ficili anni, cosi turbati dal> po
lemiche ideologiche, le loro rela
zioni diplomatiche ». 

Il Tempo r*llo stesso numero 
pubblica articoli dell'ex generale 
fascista Gt'oranni Messe, dell'ex 
giornalista fascista Ermanno Ami
cateci. dell'ex giornalista fascista 
Virgilio Lilli. TI Tempo, nello stesso 
numero pubblica la richiesta di un 
deputato democristiano perchè sia 
riconosciuta ai militi repubblichini 
la qualifica di e combattenti ». fi 
Tempo fa questo ed altro. Jn « que
sti dori anni, cosi turbati da)!e po
lemiche ideologiche» gif «ommì del 
Tempo sono rimasti tali e quali. 
Nei nostri auguri natalizi essi per

ciò meritano degnamente di figurare 
accanto al boja Franco ed ai suoi 
intimi. 

Per ragioni di spai io 
« La libertà non c'entra » E' un 

artico'.o di fondo del sottosegretario 
Andreottt. 

La libertà infatti è sempre di 
troppo negli articoli del sottosegre
tario And reotti. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« In America si spendono an.-.ua'.-

me i i e centinaia di milioni per co
smetici. A prima vista potrebbe sem
brare una manifestazione di frlvo-
Utà E' un errore: si tratta della 
loita coltro la bruttezza, nessuno 
deve e^ere brutto almeno che non 
lo voglia ». Amerigo Ruggiero, dal 
Messaggero. 

ASMODEO 

Esquilino 1 la grande assemblea 
dei braccianti dell'Agro Romano. 
per chiedere la rapida assegnazione 
del le terre incolte- L'assemblea sa
rà tenuta dal sen. Ilio Bosi, segre
tario della Confederterra naziona
le. e dnll'on. Lizzadri, membro del 
Comitato Direttivo della Confeder
terra romana ». 

La brutale carica 
della polizia_a Buccino 

SALERNO, 23 (R. B.). — Oggi, 
alle 13, in contrada Ponte S. Cono, 
nel Comune di Buccino, un gruppo 
di contadini era riunito su una 
collina contigua allo scalo ferro
viario, in un piccolo fondo di pro
prietà di uno di loro, e consuma
vano una frugale colazione. Essi 
attendevano l'on. Pietro Amendola , 
il quale doveva esaminare con loro 
la situazione determinatasi in se 
guito all'agitazione per l e terre in
colte. Sopraggiungeva in quel m o 
mento un numero imponente di 
agenti della Celere e d i carabinieri 

i quali, circondato il poggetto, in
vitavano i contadini a posare le 
vanghe e a dibcci.deie, in «pianto 
i p i o p n "-upenoii volevano parla
re con loto 

I contadini, in piena buona fede, 
aderivano prontamente all' invito 
della p o l i t a . Ma appena avvic ina
tisi auli agenti e ai carabinieri, 
venivano aggtedit i e percossi bru
talmente con «li sfollagente e i 
calci di moschetto e «ii mitra. 

Davanti a una simile selvaggia 
e assolutamente Ingiustificata ag
gressione, i contadini tentavano di 
difenderai. I-a polizia cominciava 
allora a spainre in aria al l ' impaz
zata, mentre i contadini si disper
devano sul le alture circostanti. 

Si iniziava una vera caccia al
l'uomo, condotta, specie da parte 
di alcuni agenti, in modo furibondo, 
tale da ricordare i metodi nnzifa-
scisti. L'intervento dell 'on. A m e n 
dola, sopraggiunto sul luogo, im
pediva che l'episodio degenerasse 
ulteriormente f.no a provocare in-
e.denti mortali . Tuttavia tre lavo
ratori seriamente feriti, presenta
tisi spontaneamente agli agenti , 
venivano fermati. 

Scvernik ha quindi brindato allo 
Forze armate del l 'URSS, all'Eser» 
c t o sov.etico di cui erano nella sa*-.' 
l.i ì p.ù famosi marescialli , g e n e 
ral., ammiragli , ulliciali, soldati o 
mai inai che si sono distinti uel ln 
grande guerra patriottica. P iù vol te 
nella grande e luminosa sala si è 
levato l'.< Evviva .. al glorioso Kser-
c t o so\ letico e ni suo General iss i 
mo Stai.ti. 

Quando il Presidente del Soviet 
Supremo del l 'URSS ha proposto il 
brindisi a Mao Tze Dun e alla R e 
pubblica popolare cinese, un pro 
lungato applauso ha fatto eco nlle 
sue parole. E m il saluto dei d e l e 
gati di tutte le forze popolari del 
mondo che dimostravano al leader 
comunista c inese l 'entusiasmo per 
la grande affermazione della R e 
pubblica popolare cinese, per la 
v.ttoiiosn lotta della classe operala 
cinese. 

Il Presidente «lei Presidium del 
Soviet Supremo ha poi proposto 
un brmdis' al Partito C o n v i u s i a 
italiano, alla classe operaia e n 
tutti 1 lavoratori italiani, allo d e 
lega/ ione italiana, a Togliatti . Tutti 
i delegati presenti hanno ancora 
brindato alla delegazione spagnola, 
francese, austriaca, finnica e a 
quella tedesca «aiutata da partico
lari applausi. 

Il r icevimento si è chiuso con 
una indimenticabile nianifestazfone 
di affetto di tutti i presenti ol c o m 
pagno StaLn. <• I presenti a que
sto storico ricevimento, ha ri levato 
la Tuss. ricorderanno per sempre 
l'incontro con Stalin, con i dir igen
ti «lei P a r t t o e del Governo s o 
viet Ro ». 

Dopo i br'ndiM un grande c o n 
certo ha avuto luogo con la par-
tecipaz.ione del coro ru*so di S ta
to, del c o m p l e t o (\\ canto e dan-
/.i della Repubbl.ca georgiana, 
citi co lo popolare r u ^ o di V o -
ìontv. <iil c o m p l e t o di canto e 
d.in/u de l l 'Escre to sovietico, de
gli .'irtKti del Teatro Tlolscioi. D a -
v dova, Plissrtskaia. degli artisti del 
popolo Pirogov, Kozlovski, Mikhai -
lov. P i '<-en e Lemescev , della d a n 
zatrice I.epc^einskaia e di altri. 

Tra le altre manifestazioni che 
hanno avuto lno^o a Mosca per 
< elobi ni e il 70. compleanno di 
Giuseppe Stalin, è t-tnta l'apertura 
di una sess ione speciale de l l 'Acca
demia del le .scienze del l 'URSS. 

Eminenti rappresentanti del la 
scienza sovietica hanno affollato la 
Sala de l le colonne nel la Casa de l 
Sindacati, 

Aprendo l i cessione. Vavi lov ha 
rilevato che la scienza soviet ica 
deve a Stalin il suo progresso. «La 
Accademia delle sc ienze è orgo* 
gliosa di avere quale membro II 
più grande .statista e sc ienziato de l 
nostri trmpi: Sta l in» . A nome d e 
gli scienziati sovietici , l 'accademico 
Vavilov ha espresso la più profon
da riconoscenza a Stalin per la sua 
costante attenzione e sol lecitudine 
verso l'Accademia de l le Scienzo 
dell 'URSS. 

Nuovo aumento delle tariffe postali 
deciso dal Consiglio dei Ministri 

L'ex braccio destro del traditore Graziarli nominato ammini
stratore in Somalia? - Il controllo medico delle attività sportive 

Un nuovo aumento delle tariffe po
etali è stato approvato ieri dal Con
siglio del Ministri il quale ha tenu
to ben due sedute malgrado l'atmo
sfera della festività natalizia. 

Dal l. gennaio viene co«l istituito 
un diritto fisso di ricevuta di lire 
10 a carico del mittente, oltre la nor
male tariffa, per le raccomandate, le 
assicurate, i \aglla. 1 telegrammi e 
i pacchi postali. Per 1 vaglia 11 mit
tente dovrà inoltre pagare altre die
ci lire, nel caso che Intenda valersi 
dello spazio che il modulo rl«-ervft 
per le comunicazioni al destinatario 

Il provvedimento apporta inoltre 
notevoli aumenti alle tariffe di spe
dizione del pacchi postali, le quali 
sono state suddivise in tariffe regio
nali e tariffe nazionali. Ecco la ta
bella del costi di spedizione per 1 
pacchi spediti nell'ambito della re
gione: L. 45 per 1 pacchi fino a I 
Kg ; L. 90 da 1 a 3 Kg : L. 135 sino 
a 5 Kg.; L. 220 sino a 10 Kg.; L. 29o 
sino a 15-Kg.; L. 33S sino a 20 Kg. 

Per le spedizioni al di fuori del
l'ambito regionale le tariffe vjno 1* 
seguenti: sino a I Kg. L. 80; s ino 
a 3 Kg. L. 160; sino a 5 Kg. L. 240; 
sino a 10 Kg. L. 400; sino a 1S Kg 
L. 500; sino a 20 Kg. L 600. 

Il Consiglio ha discusso a lungo 
sulla nomina dell'amministratore del
la Somalia. A questo proposito ne
gli ambienti ufficiosi si fa 11 nome 
del gen. N'a-sijj individuo che non 
appare certo !.. persona più adatta 
a rappresentare l'Italia Ex-braccio 
destro di Gra/lanl in Libia, radiato 
dal Senato, il een. Nasi era stato ri
chiesto dal governo etiopico come 
criminale di guerra per 11 s u o com
portamento contro gli Indigeni. 

Il Consiglio del Ministri ha ap
provato anche una legge per 11 con
trollo medico delle attività sportive. 
11 provvedimento consta di due par
t i : la prima affida alla Federazione 
Medici sportivi il compito di tenere 
corsi di aggiornamento per medici 
sportivi e per massaggiatori allo sco
po di creare gli elementi tecnici al 
quali sarà affidata la tutela sanita
ria degù atleti; la seconda rende ob
bligatari* per tutti gli atleti profes

sionisti la visita medica annuale 
L'estensione della visita di Idonei

tà agli atleti dilettanti è stata la
sciata alla decisione delle singole 
federazioni sportive. 

Il Consiglio dei Ministri ha ap
provato anche una legge che rende 
obbligatoria ed estende alle province 
di Frodinone e Latina. all'Isola d'El
ba e alle altre isole (escluse quelle 
lagunari) la riserva per gii stabili
menti industriali del Mezzogiorno di 
un sesto delle forniture eseguite per 
conto c!e:io Sta'o 

Movimento nella magistratura 
Tra 1 r.umettist prowedirrcntl ap

provati ieri 11 Consisto del Ministri 
ha dispetto: 

Trasferì menti : De B'asi, da Roma. 
a Palermo, primo Presidente di Corte 
di Appello; Zuccarello, dal Ministero, 
a'ia Corte di Ca^azlor.e, PreMdento 
di sezione; Petruzzi. da Ron-a. al a 
Corte di Cassazione. Precidente di se
zione: Pannullo. da Aquila, a'.'.a Corte 
«il Cassazione. Presidente di sezione; 
Forr.ari. da Perugia, a'la Corte di Cas
sazione. Presidente di sezione: Ar.i-
chlnl. da Ancona, a! a Corte di Cas
sazione. Presidente di sezione: Adria
no da Brescia, a P. G. Corte di Appel
lo di Torino: Felici, da Cagliari, a 
Rorra. Commissariato Usi Civici del 
Lazio; Rivera, da Capitari, collocato 
fuori ruo'o per altro Incarico; Buzz'. 
da Venezia, a Bologna, come P. G. 
della Corte d'Appe'lo: Martonara. da 
M«-s«ina. alla Corte di Cassazione. 
Presidente di sezione. 

Promozioni' Giudice, da Firenze, a 
Perugia. P G. Corte di Appello; Bor
ghese, da Milano a Brescia, P. G. Cor
te di Appello; VPanza è nominato pri
mo Presidente Corte di Appello e col
locato fuori ruolo, per Incarico spe
ciale: Carlozzl. da Bologna, a Vene
zia. P. G. Corte di Appello: Pasquera. 
da Roma, ad Aquila. P. G. Corte di 
Appello: Biecl. da Roma, ad Ancona. 
P. G. Corte di Appello: Guidi, da 
Roma, a Messina. P. G. Corte di Ap
pello: Del Guercio, da Roma, a Ca
gliari primo Presidente Corte di Ap
pello; Millorza. Direttore Generale 
aeli affari civili del Ministero, è pro
mosso al grado superiore, continuando 
nelle stesse funzioni- Gipllo. da Roma. 
a Cagliari. P G. Corte di Appello 

Inoltre è stato nominato Direttore 
Generala degli Affari Penali al Mi

nistero. il dott. LattanzJ, attualmente 
sostituto Procuratore Generale della 
C'or'e di Cassazione. 

I lavori del Comitato 
per In riforma fondiaria 

Il Comitato interministeriale per 
la ri:orrr« fondiaria cont inua fati
cosamente 1 suol lavori per redigere 
il te to definitivo di quella che do-
•. restie essere la prima !<sgge rlfor-
matrice del prossimo governo. Le -rl-
•-erio e le opposizioni ciie Giovanni-
ni a nome del PLI m u o i e al proget
to se:rnl, hanno fatto si che nep
pure ieri si giungesse a u n a c o n -
clu-sione. A", termine della riunione 
i. tmnis'.ro <!e:;'.\^ri;oltura ha smen
tito :e t' )t:7.e pubblicate «la alcuni 
giorn,i::. precisando che non è etato 
ancora r>s.»to nessun limite massl-
n^o di proprietà e che questo co
munque n •n <a-u di 7c.O ettari. E* 
q u e t o :: p .-.*o fi: m a m o r contro-
vrrcia 

Se^nt hn th.nr.to ino'.tre che la 
corrmi^lor.e in l.r.ea di rr.as.sima al 
e r,r'.em-»tA \ers-. i seguenti criteri: 
per le terre «i coltura estensiva lo 
v:orporo dv.refcte iniziare dalle pro
prietà che abbiano un reddito do
minicale «M 40 nn'.a lire fin b u e al 
dati catastali del 1938-39): per le 
terre a cultura intensità lo scorporo 
dovrebbe lnlz.i.ire dalle proprietà con 
reddito di 60 mila lire 

Comunicato 
La Commissione nominata dal 

Comitato Centrale, nel la sua al* 
l ima sessione, per l 'esame di a l 
cune questioni prospettate nel* 
I» discnssione sulla polit ica 
agraria e contadina del Part i 
to, è convocata in Roma per l ì 
28 dicembre, alle ore 9, nel la 
sede del Comitato Centrale. 

La Commissione è composta 
dai compagni Grieco, LongO, 
Novel la , Bosi. Romagnoli , Ghini, 
Di Ginlio, Enrico Ronairi , A l i -
cala, Fantuzzì, Leone, Natolf, 
Bei , Miceli , Ciufoli, Sereni , 
Amendola, C inanni. Bolognesi , 
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Domani è Natale. 
Ricordati di coloro Cronaca di Roma che sono più poveri 

di te e fai un'offerta 

PACEMMRiL 
Oggi, con l'apertura del la sacra 

porta a u r a n n o Inizio le «olcnnftd del
l'Anno Santo. 

Migliaia e tntgliaia dt uomini e di 
donne semplici parteciperanno alla 
cerimonia nella fede di quella reli
gione cristiana, i cui comandamenti 
sono: Non rubare, Non ammazzare, e 
nella guai e sono putti come impera
tivi per ogni fedele gli atti di ca
rità; Dare da mangiare agli affamati; 
Dare da bere agli assetati; Vest ire 

gli ignudi; Consolare gli afflitti, e 
nel cui nome Paolo di Tarso affermò: 
Chi n o n lavora non mangia. 

Sceiba, D e Gnsrcr i . Segni e Funfani 
i principi romani e gli industr ia l i 
l egat i a l la Democraz ia cr i s t iana , in 
q u e s t o g iorno c h e dourebbe c j scre 
rif p a r e e di universale fratellanza. 
dovranno chiedere a s é stessi e dire 
ai contadini, agli operai, agli impie
gati, in quale modo la loro atril'tfiì 
pra t i ca di governo e di affari e ispi
rata ai comandamenti cr ist iani «tati 
atti di car i tà , aM'imjicratiro di Paolo 
di Tarso. 

Migliaia di contadin i del la prontri-
aia di Roma affamati, nudi, afflitti 
ed assetati di giustizia h a n n o c h i e 
s t o di sfamarsi e t'cttfrsf attraverso 
il lavoro e la produzione nelle terre 
inco l te . / ministri < cristiani» hanno 
loro risposto con le car iche di caval
leria, la galera, le bastonate a difesa 
di chi n o n lavora e manr/ia, di chi 
labota la produzione ed affama spo
glia crea sofferenze e dolori. 

Gli operai dell'OMl, dclVOMMIR e 
delle Vetrerie S. Paolo h a n n o ch ies to 
d i non essere defraudati della giusta 
mercede e di non essere affamati, 
sponliati, gettati nella disperazione. 
J ministri « cristiani » h a n n o risposto 
loro con il sostegno violento della 
serrata, con l 'a iuto aperto e d i ch ia 
r a l o a chi, avendo s e m p r e più fame 
di profitti, tende ad abbrutire l'uomo, 
rendere schiavo il lavoratore. E il 
discorso può cont inuare per i tele
fonici, t bancar i , g l i statali, gli spaz
zini comunali, gli operai delle fab
briche minacciate dalla smobilitazio
ne, ecc. 

I poveri e gli oppressi acquistano 
sempre pia coscienza de l l ' incanno e 
della frode c h e si t enta commettere 
a loro danno da parte di « o m i n i 
sordi alle loro miserie e sof

ferenze alla loro profonda aspira-
rionc ad u n a vita serena, pacifica, 
di lavoro e di amore; si r endono c o n 
fo c o m e costoro giungano s i n o od 
li-tarc questa religione contro di loro 
per tenerli schiavi, p e r salvaguardare 
chi organizza n u o r e guerre, nuov i 
ecc id i , nuove distruzioni, per realiz
zare n u o r e mos truose a l l eanze con 
co loro c h e h a n n o le m a n i sporche 
del s a n a n e de i poi'crf e deal! oppressi 
dt Snanna di Grecia e d e l l e co lon ie . 

/ fatti d e n u n c i a n o crudamente co
loro che. a r e n d o in mano II potere e 
la forza, non realizzano — perchi* 
•non vogliono — i pr inc ip i i a cui la 
religione cristiana si appella, dt pace, 
di eguaglianza, di amore compendia
ti nel comandamento: Non fare ani! 
altri quel che non vorresti fosse fatto 
a te. 

1 poveri e gli oppressi s a n n o trarne 
te d o u u t e c o n s c o u e n z e e lottano con 
decisione perchè l'Inganno e la frode 
cessino, perchè gli affamati mangino, 
gli igundl si vestano, gli afflitti siano 
consolati. 

J poveri e gli oppressi h a n n o ogni 
coscienza della loro forza e della via 
da seguire, perchè veramente vi sia 
in terra pace agli uomini di buona 
tiolontd. L' inpanno n o n p u ò durare: 
la frode deve cessare. 

M A R I O B R A N D A N I 

L'INCOSCIENZA DELLE AUTORITÀ AGGRAVA IL CAOS 

Duecento vetture Atac 
ieri non hanno viaggiato 
Oggi a piedi dalle 20, domani dalle 13 - Die
ci quintali di posta giacenti a S. Silvestro 

l i n o Muto di c r i m i n a l e Incosc i enza 
d e \ e aver pervfteo 1 d ir igent i tll Un 
V o l t u r n o e q u e l c h e pegg io , g'.i n m -
minl'-trntorl : o m u n a l t . t e u n t erv l z io 
rltt'tcltno cos i i m p o r t a n t e o d e l i c a t o . 
c o m e q u e l l o del trasport i pubbl ic i 
\ l o n c f iu to f u n z i o n a r e conio hi\ f u n 
z i o n a t o Ieri 11 (servizio «iittofllotrun-
vlarlo. 

Circa d u e c e n t o \ c t t u r e s o n o \ e n u t c 
Infatt i a m"»njare dal lu c l r c o l n / l o n e 
nel m o m e n t i di « p u n t a > resi n n c o r 
piti cr i t ic i ( l u l l ' a u m e n t n t o traffico c i t 
t a d i n o <ll q u e s t i g iorni T u t t o c iò a 
c a u s a del c o c c i u t o a t t e s t a m e n t o as 
s u n t o dal la dlre7Jono l'ell'ATAC e 
da l la G i u n t a , al f r o n t e n:i« sacrosan
ta UKltn/.tnne cicali n u t o f e r r o t r u m ieri. 
d e t e r m i n a t a — c o m e M ricorderà — 
proprio dal la Irresponsabi l i tà c o n cui 
la d i r e z i o n e l'e'l'VI'AC. in s p r e g i o ad 
accont i sot to . s -r i t t i , si e r i m a n g i a t o 
q u a n t o Ria n \ovn ron^e-no al perso-
nn'e . c o n l'nc;s>rrtvante del ln de l ibe
rata t&titurloiic del t u r n i spc /y / i t l di 
lavoro 

La G i u n t a , n a t u r a l m e n t e . nppoi;%'la 
In p i e n o le m a n o v r e del ln d i r e z i o n e 
dol l 'ATAC. s p e r a n d o d i i n s t a u r a r e « 
s u a vo l ta , a n c h e Ira 1 d i p e n d e n t i co -
m u n n l l . que l l 'orar io di lavoro d i s c o n 
t i n u o . RliLstaincnto avversato da t u t t i 
I lavorator i . 

Ecco p e r c h è Ieri Rll a u t o f e r r o t r a n 
vieri si s o n o r i f iutat i di fare lo stra
o r d i n a r i o . e — c o m e Kla p r e c e d e n t e 
m e n t e a n n u n c i a t o — h a n n o s o s p e s o 
II serv iz io o l io 212,30 

L ' Ind ignaz ione de l la c i t t a d i n a n z a 
per 11 d i s serv iz io di Ieri era a l c o l m o . 
ma e v i d e n t e m e n t e l 'assessore D o D o 
m i n i c i e In d irez iona de l l ' az i enda , mi
rano forse propr io a q u e s t o ; c o n la 
e v i d e n t e I n t e n z i o n e di d e t e r m i n a r e 
u n g r a v e c o n t r a s t o t m l ' o p i n i o n e 
pubbl i ca e 11 p e r s o n a l e e aver cos i 
fac i l i ta ta l ' a t t u a z i o n e det loro pro
g e t t i . 

Ma l m c ? e di p e n s a r e al t u r n i di 
lavoro s p e m a t l . p e r c h è l'ATAC n o n 
a u m e n t a 11 p e r s o n a l e e — s p e c i e dt 
q u e s t i g iorni — n o n la s m e t t e di ri
t irare dal ln c i r c o l a z i o n e q u e l l e fio o 
70 v e t t u r e c h e t u t t i 1 g iorni p o n e In 
s o s t a da l l e 9.30 a l l e 1 3 ' 

A n c h e Ieri, n o n o s t a n t e u n t e n t a 
t ivo e s p e r i t o a t i t o l o p e r s o n a l e dn 
a l c u n i cons ig l i er i di a m m i n i s t r a z i o 
n e dell 'ATAC per c o m p o r r e la v e r t e n 
za In corso . le a u t o r i t à c o m u n a l i h a n 
n o o p p o s t o u n n u o v o r i f iuto a l le ri
c h i e s t e avan7nte e p i ù vo l te c o n f e r 
m a t e da l r a p p r e s e n t a n t i de l persona le . 

D i n a n z i a t a l e a t t e g g i a m e n t o In
c o m p r e n s i b i l e e provoca tor io le orga
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , p u r r e n d e n d o s i 
c o n t o del d isagi c h e d e r i v e r a n n o dal
l ' ag i taz ione s t e s s a a l l a c i t t a d i n a n z a . 
h a n n o reso n o t o c h e d a p"-»rte loro 
n o n è poss ib i le de f l e t t ere da l l e pos i 
z ion i a s s u n t e s e n z a m e n o m a r e 1 di 
r i t t i e CU in teress i de l lavoratori . 

In q u a n t o a l l ' e s p l e t a m e n t o del s e r 
viz io per l e r i o r n a t e di ORCÌ e d o 
m a n i r e s t a c o n f e r m a t o q u a n t o Ria 

Mutilati di una mano 
due giovani lavoratori 

Uno di essi ha solo dodici anni ! 

D u e g iovan i lavorator i eono r ima
s t i m u t i l a t i In d u e g r a v i Incidenti . 
A l l e 11.30, ne l la f a l e g n a m e r i a d i v i a 
G a r i b a l d i 39, l 'operalo U g o Lucc i , di 
24 a n n i , abi tante in v i a P a u s a n l a 11. 
è r i m a s t o c o n la m a n o s in i s t ra Inca
s tra ta n e g l i Ingranaggi d i u n a pia l la
tr ice e le t tr ica L'arto d e l l o s v e n t u 
r a t o lavora tore è s t a t o aspor ta to d i 
ne t to . A l s u o l ur l i d i do lore s o n o a c 
cors i 1 c o m p a g n i d i lavoro , c h e h a n n o 
p r o v v e d u t o a trasportarlo a l l 'ospedale . 
o v e v e r s a In gravi condiz ion i . 

L'altra s c iagura , ancora p iù d e g n a 
d i c o m m i s e r a z i o n e , è accaduta a l le 15 
e 30. ne l negoz io d i pasta a l l 'uovo d i 
v i a d e l P a n t h e o n 50. Qui un ragazzo 
di d o d i c i anni . Roberto Gonfa lon i . 
a b i t a n t e In v ia del la Po lver i era 10. 
ha a v u t o u n a m a n o s frace l la ta so t to 
u n a m a c c h i n a pressatr ice . La sor te 
d i q u e s t o racazzo è v e r a m e n t e tra
g ica . Costret to dal b i s o g n o a lavora
re In u n a e tà In c u i a l tr i fanc iu l l i p iù 
for tunat i v a n n o a s c u o l a e p a s s a n o 'e 
oro Ubere n e l d i v e r t i m e n t i , 11 p o v e 
re t to c> o c g l . a so l i dod ic i anni , un 
m u t i l a t o de l lavoro Anch'egH versa 
In g r a v i condiz ion i a l l 'ospedale . 11 
fa t to h a des ta to penosa Impress ione 
tra fili ab i tant i e 1 negoz iant i di via 
del P a n t h e o n . 
del P a n t h e o n . T.' con un s e n s o di pro 
fonda c o m p a s s i o n e c h e s i p e r s a a 
q u a l e sarà la s o r t e d i q u e s t o s v e n 

turato . a l lorchò . u s c i t o guar i to dal 
l 'ospedale (c i a u g u r i a m o c h e c iò a v 
v e n g a pres to ) , s i troverà i n a b i l e al 
lavoro In cosi t enera e tà . In ques to 
m o n d o sp i e ta to In c u i v i v i a m o s i apre 
d a v a n t i a lui s o l t a n t o la s trada de l la 
miser ia , de l la m e n d i c i t à , de l la d i s p e 
razione. 

Al P o l i c l i n i c o è s ta to infine g i u 
d ica to g u a r i b i l e In 15 g iorni II g io 
v a n e fabbro U m b e r t o Di P i e t r o , di 
15 anni , ab i tan te !n v ia deg l i Oli
vi M, 11 qua le «He 10.45, m e n t r e l a v o 
rava In u n a off icina In v ia d e i Castani 
151. r i m a n e v a c o n u n d i to Incastrato 
ne l la mo la . 11 d i sgraz ia to ha riportato 
l 'asportaz ione traumat ica del d i to pol 
l i ce de l la m a n o des tra . 

c o m u n i c a t o Ieri. E c i o è : por la « lor -
nata di npRl l 'u l t ima p a r t e n z a ut i le 
dal cap l i n e a e s t e r n i a v v e r r à al lo 
oro 20; d o m a n i , N a t a l e , a l le ore 13. 

EwPer pn&snro mi u n a l tro MrW'lo 
pubbl i co , q u e l l o pos ta le ci l i m i t i a m o 
a Ce mi ne! i r e ni le t tor i c h e nll'UfHVto 
eli via de l la Vi te ( R o i m - C e n t r o - C o r -
r i s p o n d e n z a ) p l i c c l o n o c irca 10 q u i n 
tali di l e t t ere e c a r t o l i n e , Importate 
ne l l e b u c h e di piazza S S i l ve s t ro e 
di via Celli» Vi te ! Corno m a l ' Perchè 
n o n si v u o l e a s s u m e r e perdonale e. 
d u r a n t e ! 0 ore n o t t u r n e , l i t i m b r i -
tura de l la c o r r l s p o n d e n z i v i e n e hfll-
diitn <i 2 f d n e ) i m p i e g a t i ! For?c per 
Ferragos to . 1 nostri cari r i ' e v e n u t i l o 
Sii a u g u r i di Nata lo . 

I SKKVI/.I r V l K A l ' I U l W I . - S (rvlno 
n m i a r - sulle lino* trnnniarlc della STE-
FKR die d Ispane Inoltre tiri seguenti jer-
vlzl celeri automobilistici: Termini-I' Mir
ti: fino nlle 24 di oijnl o^nl 10 minuti; 
dalle 15 alle 24 di domani cerni 10 minu
ti — Termini-Cave. Termlnt-Quadraro, 
Termini-Statuario: dntlp 20 alle 24 di 
otrKi oi?nl 15 minuti per Cave e ounl 30 
per Quadrarci e Statuario; dnlle 15 alle 
24 di domani con partenze come sopra 

Truffato S.Francesco 
dall'ing. Rebecchini 

Tutti Kit operai del cantie
re del villaggio licenziati 

Alla vigi l ia de l l 'apertura de l l 'anno 
santo , la tanto decanta ta cos truz ione 
del « Vi l lagg io di S.in Francesco ». 
c h e s embrava — a sent ire 11 s inda
co — d o v e s s e r i s o l v e t e la cris i ed i l i 
zia, r ischia di cadere In un mare di 
r idicolo e di v e r g o g n a : tutti gli o p e 
rai del cant i ere s o n o stati infatt i l i
cenziat i e res tano cos i in nledl le sci 
case, l n a i m u i a t e q u a n d o n o n anco ia 
erano st.ite c o m p l e t a l e con lo loro 
20 famigl ie . Quattordic i case sono «Li
te lasc iare a metn; tut te le altre ra -o , 
che avrebbero d o v u t o accoc ' l ere — 
s lamo ne l g 'usto . Ing nebccch ln l ' ' — 
mi l l e fnmlc l l e noti v e r r a r n o , forse. 
n n i Iniziate 

S i i ebbe o p p o r t u n o che da! r - im-
nlcloi'ìlo una voce eh iar ' s se la s l t u i -
z lone : per t ranqui l l i zza te e gli "0 ope
rai l i cenz ia l i , e le cen t ina ia di son 
za- te t to . clic «sol i ano -id avere u n i 
casa sotto 11 s e g n o di S Francesco 

UNA BEFANA FELICE A.UN BIMBO INFELICE 

Dyecenlnmila lire littorie 
dal r.ine-lealm "Sistina,, 
tremila quaderni e 2000 sacchetti di caramelle 

d<*gli /tinti Internazionali • I e offerte liei lavoratori 

ìli 

PARTITO 

• Umpi di 

CONVOCAZIONI DI 
UA'EDr 

III Sittort: A|itpr.>p « ie t t i t i 
Su. tlle K.HO alla ^ t Silirlo. 

MUUKPr 
Edili: rompaci del C P S lite 19.30 ts Fr.t 
Oiptdllittl: comp. del (' D S. • f*jr. delle 

f«ll. 11. ali» 19.30 lo Fed. 
Minili i prò!.: i remp. ili* 18 in Fri. 

I/arrosto di un turco 
Il turco Oul riavovnnuchi rll 41 anni, 

è stato arrestato dal Carabinieri, In rol-
lahorar'one roti le Cluardle di Finanza, 
per rontrabbimlo dt sigarette svizzere 
Tremlln pacchetti di sigarette di ottime 
marche sono stati sequestrati In tasca 
allo straniero è stato anche trovato un 
lungo elenco di nomi femminili, correda
to da numerose fotografie e blocraflc. 
Ciò ha destato 11 sospetto che il Oavou-
SOURIII si Interevsl di tradirò di donne e 
In questa direzione sono state ora indi
rizzate le indagini. 

La solidarietà ai contadini 
da Ostia paese e dal taxisti 

La solidarietà verso 1 contadini In lot-
l» prosegue In misura sempre crescente: 
a Ostia paese tutta la popolatone, com
presi Eli Lscrlttt alla d.c , ha risposto 
con s'anelo all'appello della Fedcrterrn 
raccoR li ndo 4 quintali di Krano, Indenti 
quantità di granturco e altri ceneri, o! 
tre a 7 mila lire la Poopor.itiva raven
nate ha vergato 3 quintali dt grano. 

Una delccarlone tassisti M e Ieri re
cai» al'a Kcd-rlirra a recare la loro so
lidarietà: 67.230 Uro e l'assistenza a » 
tifili di braccianti, che saranno ihlamMi 
nel'e 'oro case a trascorrere le feste. In 
r i r t ' coare Knrico l'epe e An'on'o /.op
pi hanno oflirto numero i e MI d' vi-
stlarlo 

ATTENTI AL TORRONE 
Come Kamntli'si die i pranzi delle 

feste non 6iuno nlUi fitte guastati da 
un pessimo torrone? 

Acquistandolo in negozi specializ
zati e di rinomanza quali sono quelli 
di ALBANO-LEONI, frequentati da 
una va.stn clientela buongustaio. 

Materie prime 6celte profuse sen
za economia. Nell'interesse del 
vostro palato conservate gli indi
rizzi dei nefiozi di vendita: via Lu
crezio Caio TI; viri Sant'Andrea 
dello Fratte 31. 

PAliTOT 

fuperaùito 9M9* 

Al 'liscila ilrlU Sr^il.i lustrili, al Ilellr Mtturle, eli M'i.l.irrtt! hitunci pnrtaln 
numerosi doni per t Inni coetanei pili poxrrl al pioli di un altiero di N a t i e 

.Irl lui a e (Viuitato di Solld irteli 

Ieri è stata un'ultra yiornnld di of-.bo infelice* dell'Amministrazione 
ferte più che ocnero.se. la S.p A. i Si-\ dc<ili Aiuti lute i i tni tonaM. delle Na-
.ttiiiii» ci hn i n f i n t o In s o m m a « d i z i o n i Unite , tra le altre numerose 
200.000 l ire , iti occas ione del la Minti-1 offerte perrennfec i «culf ul t imi f;for-
!/tiragione del m i o r o cfnetnn-ff i i tro ni seijtnilintno rjiicllc de l la comparino 

RinfirazÌpr*e,,to f*el no"o"?!e 
eell'« Hofe! r'c la Yi'le » 

I lavoratori de'l'Hotet de la Ville ci 
privano di renderci Interpreti di-la loro 
gratitudine per quanto ha fatto I! sinda
cato « Albergo e Mensa > neWiilrrvenio 
Immediato nei lurn riguardi. Impedendo 
che 175 lavoratori \ ini-« ro a troxarsl 
In mezzo a''a s tr id i . tnrTp'tid-nt mente 
dalla »o|onti\ de la Hirez'oile dell'Azienda 

Essi VOCI'OIM con queste piche r'Khe 
dimostrare tutta la loro riconosci nza rrt 
aggluiiL'ere di e'.s»re fi ri dcTOrKatilzza-
zlone, di quanto e s a ha fatto In lo o 
favore, dimostrando di essere sempn 
pronta a d'fetidi re e sostenere gli Inte
ressi de! lavoratori, sapendo a'tresl, in 
tervenlre cneri'leamente come nel caso 
del lutto fp-c'a'e tircaduto l'aUro tiri 

i imii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t imimiMimii! 
o n c i «rande prima Al cinema 

ipn ^ fvn ivi ^ 
(Via Dissoluti - lei -'~ ' ' ' '» 

<j Palazzo S i s t ina ». 
Tremila quaderni e duemi la sac

chetti di caramelle è il generoso con
tributo alla * Befana felice a un bini-

GRAVE SCIAGURA ALLA BORGATA AURELÌA 

Sei bambini feriti dallo scoppio 
di una bomba trovata tra i rifiuti 

Hanno cercato di smontare l'oggetto sconosciuto 
Vivissima Impressione tra gli abitanti della zona 

C i n q u e bambin i dal s e i agl i i l anni 
e u n ragazzo q u i n d i c e n n e s o n o r i m a 
sti fer i t i p e r lo s c o p p i o d i u n ord i 
gno bel l ico trovato in u n m u c c h i o di 
rot tami meta l l i c i . 

Il g r a v e inc idente è a c c a d u t o Ieri 
p o m e r i g g i o , verso le 16,50, .Illa bor 
gata Aure l ia . I ragazz i s t a v a n o g i o 
c a n d o tra di loro . In un 'a tmos fera d i 
a l legr ia spens i era ta . U n o d i e s s i , f ru
g a n d o In m e z z o al rifiuti, t rovava un 
o g g e t t o meta l l i co , c h e e c c i t a v a s u 
bito la cur ios i tà e l ' in teresse d i tutt i 
gli a l tr i . I g n o r a n d o II per i co lo a l q u a 
le e s p o n e v a se s t e s so e 1 c o m p a g n i 
di g i o c o , u n o de l più c u r i o s i c o m i n 
c iava a m a n e g g i a r e lo s t rano arnese . 
c e r c a n d o pr ima di s m o n t a r l o c o n le 
m a n i , e poi bat tendoci sopra con un 
grosso casso. 

I m p r o v v i s a m e n t e l 'ordigno e sp lode 
va. Un fragoroso s c o p p i o r i m b o m b a 
va tra le basse case t t e de l la zona , fa
c e n d o t r e m a r e d i paura tu t te l e m a 
dri I n t e n t e al l avor i d o m e s t i c i . Una 
rosa di s c h e g g e In fuocate inves t iva in 
p i e n o tutt i 1 ragazzi , c h e v e n i v a n o 
scaraventat i al suo lo s a n g u i n a n t i e 
priv i di s e n s i . 

Sul luogo , nel g i ro di pochi m i n u 
ti. s i raccog l i eva una gran folla, a c 
corsa da o g n i parte del la borgata . Le 
madri . In lacr ime , c e r c a v a n o 1 propri 
figli, c h i a m a n d o l i d i s p e r a t a m e n t e per 
n o m e . La sc iagura ha des ta to una 
e n o r m e Impres s ione In tutta la zona 

A bordo di a m b u l a n z e e di auto 
di passagg io . 1 se i Infortunati v e n i v a 
no trasportati d 'urgenza a l l 'ospedale 
S. Spir i to e qu iv i r i coverat i P e r for
tuna n e s s u n o di ess i è ferito In m o d o 
g r a v e 

E c c o 1 n o m i del feri t i : Italia L o 
renzi . di 11 anni ; Claudio Albert i 
di 7 a n n i : Roberto CapoccettI , di 10; 
Bruno CapoccettI . frate l lo di Ttober 
to . dt S anni , tutt i abitant i in v ia 
Aurel ia 2S4; G u g l i e l m o R c c c h i a l u n g a . 
di 15 anni e R iccardo B r u n o , di 9 
abi tant i in v ia Aure l ia 252 

L'orologio di P. Fiume 
distrutto da un camion 

L'oroltglo luminoso che sorgesa In P »» 
Fiume, davanti all'agoni!» del Banco di 
9 Spirito, e stato abbattuto e distrutto. 
Ieri mattina, da un pesante autocarro 

Il Natale degli "Amici de TUnita,, 
\nche per la giornata di Natale pli « «rn ci » hanno in programmi co«e 

eccezionali: in una giornata dedicata per tradizione alla Pace, es«i. con la dif
fusione de l l ' I / i i i i . *<guiteranno a •mascherare i Tari Jaeorn. rumiti a congiu
rare contro la Pace e la sicurezza dei Popoli. 

Ma a Natale non saranno solo gli e amiri > a diffondere: decine « decine di 
miOTÌ compagni scenderanno a fianco dei e diffusori ». FI* questa la promr««a 
che ci hanno fatto i responsabili di gruppo delle «moni in Cni «lamo intervenuti 
nel cor«o della settimana. Qnali «nrprese ci n'errano gli altri gruppi * 

—»r » ITINERARI del PELLEGRINO 

Il Colosseo e San Pietro 
fi Colante r fa 

Basilica rfi S. Pie
tro- poto Ir msg-
ftcri arirjffir» per 
{ fun*ji che r*n-
fiina a Roma. L'u
no. costruito ntl 
periodo Flavio, fu 
u «afa dagli Impe
ratori romani coma 
Circo * — freon-

The ColoufiH and S. Peter*» 
11» r«'.nHin assi S. Pet»r'« BuO-.« ir» 

Iftn ere»'««t •ttrvUMt l'I »»« t»raU tilt 
lecca'to R.W. Ti» 5rtt. V«IU fona» FUT-.O-» 

rr.oè. wis ir»ea kj tfc« roaia fa9*r«* a» » 
recs 12J. aee»ra^ ti *a»t a.»v>riiu •»». 

,it *i» taaired» «I tarjl.»a» tura U k.U .J 
ti« Lia»: the «eeosi. bmU «• r>:«'« kyjctet ca. 
toab. wa-.ei w»< kx.lt tw» tlae* la i .«* »» l« 
tt pretvrat. rebs.lt ky fT«* «**'="• «* **« '5 0 0 

tal ci ti:» "600. . 
At preseat ti» Co!»»»» M « S. Peter » ar« 

tm» of «e» n « t iBBOttMt c«trei ot O» »ial-
!«!it:©ns tk»t tiko pUm hi Rfltw. Tk» Ir»t. 
o!:ea .*e«s jitlerea vaia Ita arrke* tk« wert-
ers t i l t aini!«*t tjiiai» ti* GoTfmarat*» pa
lici t i l t U • p»IicT •» «Is»!*»»1 « l «»• *,WJ-
»n Irrn tieìr JoV» « ^ •« pr»teet.« M tke 
prWlesjes ei ose « l t« : hMtni i l i w*«e » " 
con» to Roae. !»r »?svi»l rel^ ot« =is.!es-i-
t»as s e t t »t S. Pf4»r'< , , . . . . 

B«t, wkil» • • • • • kM «T«T ittxma ti htWii-
ta« uaitotttiflM n i Beetiasj» »t S. Ptier* 
l»T tto rmlwt» *t tk» 0»\<mrma. «Ws« ima* 
»»ry »ft« eoo» tri». T. ÌÈJ a rtni«a «•! 
tb» peui i i* »! ti» Raam c«wtry-«i» lai 
t» tak« pl»t» ket» (tki* «»«trj-«ide 1* reali? 
l wiraiertal l«r piiatiag liB*«'i?fs. knt »*i 
tt i l i • • Iw tkow »k« !*r» fter» tal d!» a\ 
knfer). kat tk» Heii »! tk« Pelle» iktt <!e? 
esfe Ima tk» Ckriit-.ui ieoocnt nv.ii.stei 
Scelk». *eaia »»t jit» tk« wtMairj pen»'.«*i«i. 

A» lt Ji4 S00O y*»M «8». «»* (WesieaT 
stili attrttt» tk««« w » ir» piente .": kat tk' 
omrmei p*spl» »f t<̂ »T »r« »*» «»«•» «' 
TMt»rJiT: tks»« wk» ti» tkty ineni Irrp 
tiM». wb» mn fmatai jmìméaj, | » to 8. 
Pttor'». 

do ttittmonimnit di 
fiorir! — ride «fe
rine di cristiani 
sbranati dai lrc.ni; 
raltra, torta sull'i-
potrtica tomba di 
Tiefro. e rojfrai-
fo due volte; fu 
edificato ro«I co
m'è olii, da tnsi-
fni artisti dtl 'yM 
a 'eoo. 

• • • 
Attualmrnt* <! 

Cclossto e S. Pie
tro tono due dn 
centri <feHe H J I -
fiori manifrttar.ti-
ni che rrntono 

f romnsse a Rr.ma. 
I primo. molto 

sptsso vede rac
colti sotto lt sue 
arcata i latratori 
che manifestalo 
contro 1* politica 
fovernaf-pa di li-
cenxiamtnti e di 
difesa dn privilegi 
di casta; a S. Pie
tro si riuniscono, 
invece, coloro che 
affluiscono da tutta 
Italia per assistere 
ad apposite mani
festazioni religiose. 

• • • 

V*. mentre nes
suno si i mal so
gnato di Impedire 
maiifestationi e 
adunate a S Pie
tro. per I comiTl al 
Colo'teo questi so
gni diventano spes
so realtà Oggi trìti 
doveva e»«erc." una 
Tinniste di rnn'a-
dm! deTTAarn ru

mano. (suggestivo 
luogo per dipinge
re paesaggi, pissi
me per chi vi abi
ta e vi muore di 
fame), ma il Qut-
»fore, dipendente 
dal ministro de
mocristiano Sceiba, 
ha negate il per
messe. 

Comm 2000 anni 
fa. il Colosseo coi-
tmaa ad attrarrà 
a sé l perseguita
ti; i perseguitati di 
oggi non sono più 
quelh dt Ieri; co
lerò che dicono di 
discendere da quel' 
li di ieri, oggi 
ranno a S. Pietro. 

Le Colise* et S. Pierre 
U IV. <e« rt l i Bis.! <jae it St. PI«T» »<rat 

jirai Ita s s c s srau irtjt.qjej ia Rea» fai 
itlirest le* t'tr:«tes. Vva. kitj èra la p*-
.-.cie FliT-.<2=e. e'-*.t sa r.rqn» et i* u n i t e s i 
ciré:.*:* t oat t:t incita pir l«s hr-a. Li 
tUi.l.tjie ^ai i3n . t t'.i ci-mrmt *tr !» tra-
bexa it Si. P.erte, Isl rec«W.ra.tt ini l.i.*. 
d ie tal eiitt. Lisi qi'el'e est lajeari hai, 
j>»r i t H : J : < I ee'.e.Ve» àa IVI et IVII i.ee.t. 

Attatr.exezt U C«laée et St. P.err» cx«»t.-
^est ieix ce-:;n ciricter.ttfses it Rose 
oa t* iériyi'.tzl \ , frtaJes c i a . l ^ u t . o x . 
Tret foareit a*a* le» tteaim is prta.er I H 
triti llear» i n Imteat eoe tre li ^il.t.fsa <!a 
jjssersta^at. qai it'.izi la pr-.Te'.ê e» in r;-
eae» e: a* »"ô 7C«t pw i l'ia^seatit.ea <Ja 
cis-ujf. Cesi fa: T.eaaeot i« :e-j« IM p»n 
y*2t pirt-r ftr tix E*ai!«ti:-o-.i rrl ^n**-, 
-e n*sexì)'.etl i St. Pieitf. _ 

Mi'.jre f 3« perviaae l 'u t j i a i * ««nj* i .a- ' 
vri.T* riB.IesUt.eai et aeet nji t M. P.erre. 
eett» 4r&'« é'^ee »'e»t rerif ee. u m:rt re. 
poar lei a i a desti LOBI »a Col.fee 

Aajoari'ksi sa atttitt ; «Jen.t «soir Lea 
<ìe piTM» ia I» fia^ijne r»ai ae (l.-es jo'.is 
?<sar »<p«r<r les p i p i ] sìei, mi:» tre* a i s -
i» s» poar lei IritiiKtjrs fai fiffreit !» 
Iianl, m l s le prelet it pe!:re. i s t ir.lrea it 
ai::s;r» ieaoehreffa. l'i défeti<la 

X »si qa« i la* le l.s-oti » pi-sé !e f, I *e» 
l'.tir» eaor* 1» »er»fcaté«: le p»rs»r»:es i ' ia-
jea*4'kai a* »^i p'm rrjx d'IT»- cut %-i\ », 
pre'eaiJea it tntf\>,rt i» ptr<ero-n i is-ia •' 
«aj«3r! i r Ts-t i Jt P erre i 

l/ailtorelcolo, tarsato VT 8390, della So
cietà Mollnl a cilindri di Civttacastellana, 
carico di 50 quintali di farina, transita
va, per Corso d'Italia. D'un tratto, esat
tamente alle 7,30, l'autista st vedeva la 
strada sbarrata da un tram. Tentava 
quindi di frenare, ma, 1 freni non riusci
vano ad arrestare la corsa del pesante 
nutomerro. L'autista era perciò costretto 
a fare una brusca sterzata, andando a 
cozzare contro l'orologio, che e finito In 
pezzi. 

Vittima di un delitto 
la « spezzata in due »? 
La d o n n a t r a g i c a m e n t e per i ta in 

via P a v i a 3 n o n è s ta ta ancora Iden
tificata dal la P o l i z i a . Ciò avvalora 
l ' ipotes i c h e si t ra t t i d i u n a s e t t e n 

tr iona le , s c o n o s c i u t a ne l la n o s t r a c i t 
tà. S i spera c h e n e l pross imi g iorn i , 
da u n a d e l l e Q u e s t u r e del N o r d , c h e 
s o n o s t a t e Informate d e l fat to , g i u n 
c a n o Informazion i chiar i f icatr ic i . I n 
t a n t o 1 f u n z i o n a r i i n q u i r e n t i t e n t a 
n o di r i s o l v e r e l ' e n i g m a c o n i n d a 
g i n i c o n d o t t e l o c a l m e n t e . E" s t a t o 
a v a n z a t o il s o s p e t t o c h e n o n s i 
tratt i d i su i c id io o d i d i sgraz ia , m a 
d i u n de l i t to . L a d o n n a p o t r e b b e e s 
s e r e s ta ta oRgredlta da un r a p i n a t o r e 
c h e l ' aves se s e g u i t a su l l e s c a l e del 
palazzo , derubata d e l portafogl i ( c iò 
s p i e g h e r e b b e l 'asso luta m a n c a n z a di 
d o c u m e n t i ) e q u i n d i , ad u n s u o t e n 
ta t ivo d i reaz ione , s c a r a v e n t a t a nel 
v u o t o . L 'aggressore potrebbe essers i 
c o n f u s o tra la folla accorsa al r ichia
mi del p o r t l e i e . Ma non si tratta c h e 
di una s u p p o s i z i o n e . 

Adele Modest i , mogl ie di un modesto 

LA CAMPAGNA PER IL TESSERAMENTO 

Le prime nove Sezioni F. G. C. 
che hanno superato l'obiettivo 

La Segreter ia del la F.G.C, annunc ia 
i r i sul tat i de l la p r i m a tappa del tes 
s e r a m e n t o c h e si è ch iusa , c o m e è 
n o t o , il zi d i c e m b r e , m occas ione del 
70 c o m p l e a n n o del c o m p a g n o Sta l in 

N u m e r o s e s ez ion i ha-ino raggiunto 
e supera to di s l anc io l 'obiet t ivo che 
era s tato loro pos to , superando al 
t e m p o s tesso 11 n u m e r o dei tesserati 
de l 1949. L e s e z i o n i c h e h a n n o rag
g iunto ques t i r i sul tat i sono le s e g u e n 
ti: Centocc l l e IfiO'/i, Pariol i lM'.'i. Val 
Melalna 130Vi. P e n t e 135"t. Val le A u 
relia i:o»/.. Casal B e r t o n e U5Vi. Pra
ti 115''.. S a l a n o 102Vt. Appio N u o v o 
lOOVt. Tal i dat i s o n o basati sui b loc
chet t i consegnat i In Federaz ione . 

La Segre ter ia r ivo lge il proprio e l o 
g io a q u e s t e s e z i o n i , c h e h a n n o d i 
mos tra to il propr io i m p e g n o e '.3 r T ° -
pr le capac i tà e i n v i t a tut te le Sez ioni 
g iovan i l i a intensi f icare 1 propri s for
zi p e r r a g g i u n g e r e e s u p e r a r e gli 
ob ie t t iv i fissati p e r la c o n c l u s i o n e 
d e l l ' e m u l a z i o n e p e r 11 t e s seramento . 
c h e terminerà il ai genna io , t r n l -
versar io del la fondaz ione de l P C I 

La Segreter ia Inol tre Invita ! c o m 
p a g n i . le ce l lu l e e l e sez ion i a sv i 
luppare . in l e g a m e c o n il t e s s e r a m e n 
to, la «rande inch ie s ta del la F.C.G. e 
la p r e p a r a z i o n e d e l congress i c h e lnl -
z i eranno , c o m e è n o t o , n e l m e s e d! 
genna io , e a fare di q u e s t e grandi 
Iniz iat ive 11 m o t i v o cen tra l e di at t i 
v i tà e dt lotta de l l 'organizzaz ione 
del la g i o v e n t ù c o m u n i s t a . 

è p r e s e n t a t o al P o l i c l i n i c o per farsi 
m e d i c a r e c o n t u s i o n i al v i so , una p i c -
co'.n fcr'ta ni labbro Inferiore, una 
d i s t o r s i o n e del m i g n o l o de l la m a n o 
s in i s t ra e una ferita da tac i lo alla 
m a n o destra Interrogato dal m a r e 
s c i a l l o al P S ha d ich iarato d i e s sere 
s t a t o aggred i to e v i o l e n t e m e n t e per
corso dal figlio. I san i tar i Io h a n n o 
d i c h i a r a t o guar ìb i l e In 12 g iorni l i 
C o m m i s s a r i o S Lorcnro s ta c o n d u -
c c n d o una Inchiesta . 

RISTORANTE INTERN.'ZIONALE 

A R O IL -IL O 
Via Nazionale. 183 - Tel. 47.14 05 
C o m p l e t a m e n t o r i m o d e r n a t o 

AMBIENTE FAMIGLIARE 
VEGLIA DI NATALE 

Tutte le specialità romane od in
ternazionali — PREZZI MODICI 
Orchestra IWDY DUMONT col 
noto cantante A. BASURTO 
Aporto da mezzogiorno a notte 
inoltrata — Nessun supplemento 

per orchestra e ballo 
Prenotazioni: 

Telei . 45-095 — 47.14.05 

MORTE PRESUNTA 
Il t r ibunale di Vasto , con . s entenza 

2 d i c e m b r e 1949 ha d ich iarato — su 
Istanza del con iug i Falasca D o i i e n i -
co fu A n g e l o e Clrulll Florlna fu 
S a l v o da S c h i a v i d 'Abruzzo — la 
m o r t o presunta di Clrulll V a l u t i n o 
fi Gluseppct i l co ln da Sch iav i d'A-
bri 'zzo f issandone la data ni 31-'.2-:90z 

V A S T O 20 d i c e m b r e 1949. Il Proc 
Ufl icioso- a v v Vincenzo Gent i l e 

SPACCIO - la c r i s on# W.e Itile I U-
snr»ti r. ir'xrri-ns prr̂ -st <jh «pi'ct rimirili 
(* i TrMn 17"i t> m T»sf> a*snt-rn<'ntjfc£i 
•T">2r t pi-«tlar.f fori l i , di giocittoli e ffi< 
•V .̂ r i t i ' i . 

ASSISTENZA I.N.C A. - l.'I N.C A . f*a lo 
liuti d*Hi silMir.fti jnqmUr» h» «p^rf» 1» 
n»-.»i di Tn-;. jr-ti'ira \+r 100 fi-jh di «ii-
fOC'0?»tl . 

Gli op<-ral della rfllu'a ATAC Trcncstl-
no ri hanmt portato fi (trailosl mu'lnl 
s% Tento nostrum da loro; 1 dicci car
rozzini pieni di caramelle e rlncro'sta 

sono il dono di I eo Cerasi 

i n / c r n i i e r e , In quale ci ha inviato un 
yiocattolo. una pezza di stoffa, una 
pizza dolce, un panoin l lo , un barat
tolo di marmellata pasta , frutta, tor
rone e 200 lire! Tirato il fiato d i c iamo 
yrarfe. La p i cco la Silvana riatdassa-
rinf ha fnr ia fo tm magnifico comple
tino per bambina, Nicot ina Purificalo 
una ca lda mante l l ina di lana ce les te 
il compagno Gcllati 2 paia d i scarpe. 
— Al Comitato di So l idar ie tà del quar
tiere Italia i macellai Cccchetti di 
V. Catanzaro e Botti di V. Doment-
chinl hanno offerto CO chili di carne: 
il personale delle Ferrovie Sud-Est 
2905 l ire . 

M e n t r e il m e r a f i g l i o s o carro de 
e l Unità » sta per fare la sua appa
rizione nelle vie della città, ieri sera 
il primo albero di Natale, eretto a 
cura dell'UDI. è apparso In Piazza 
Fiume: i cittadini hanno cominc.ito 
a portare doni. 

Ecco infinr a cune delle ofI«rte In da
naro: Senatore Fant'irzt 1000, *en. Cap
pellini loco, sen. Oramelrne 1000; Luigi 
Strani 100. rommrrc. Alfon.«o Rnselll di 
Tiburilno HI 500. O F. 1000. Saverio 
Pistilli 200, Signora Gtanealonl 300, Ar-
(rrntlna Marchel 500. Adele Modesti 300, 
personale C R I 200. 

Cinodromo Rondinella 
O g g i a l l e ore 15,30 r n i n i m e C o r 

se- di L e v r i e r i n p i - v : i'o l i r n e f i -
c i o C. R. t 

l im imi , ...ii 

DOMANI 
/Af/HSCC/MZ/OAfE DEC 
C/Af&HA S£/PE#S0/V/t?O 

0£UA C*P/rAù£ 
f i m i i i i i i i m i i i i M i i i i i m i i i i i m i i i M i i i i i 

ABITI VROHTI 
Vi SU HISUWA 

fuperabifo » v P 0 3 9 f 
AMC.VJJrUTO 

Graziosi si appella 
V I T E R B O . 23 — Arna ldo Graziosi 

ha i n t e r p o s t o appe l lo contro la s e n 
tenza de l t r ibuna le di F r e s i n o n e c h e 
lo ha c o n d a n n a t o a 21 mes i d i rec lu 
s i o n e p e r la sua fuga . 

PICCOLA CRONACA 

IERI M A T T I N A A S A X LORENZO 

Un vecchio picchialo 
brutalmente dal figlio 

U n u o m o di 58 a n n i . F'.orlndo Bel l i . 
ab i tante In v i a S c a i a d i S. Lorenzo 
13. è s ta to m a n d a t o al l 'ospedale da'. 
figlio U g o , Impiegato al Tr ibuna le S u 
p r e m o mi l i tare , d o p o ur.a v io l en ta 
l i t e II fat to è> a c c a d u t o v e r s o > 8.30 
d i Ieri mat t ina . A l l e n o v e il EeKl si 

OGGI SABATO 24 DICEMBRE. S. ADELE - Il 
«n'.« ti Iera tlle S.4 e truB«3ti alle 16 43 Da
rai» cVl j.orno ore f.39. VI 191S T.cr* KO*«I 
dal Giserno SoTie'iro, tiratala ia Lenin BI 
i'rrtla contro I'tn»!!»V«! «ao; tal!» !« ptrsnac 
alalie che an« «ajetiso aè lejjere ne «riTere. 
p»r «-l'itti della INT* éflTPTiso fre^3«3tare é*-
1 i a^-vs.ti cirsi. Olii z*'.\ IRSà neu rs.stoso 
a=a!iave:i 

BOltETTDW DEMOGHAFICO - Viti: ni*c3ii 
12. lrza.ee 32. Viti miri: 2. Meri.: T I « ' 1 : 
26. feaa.ar 25 Mitr n-vn 26. 

B0LLETTISO HXTEOB0LOCICO . Tea ?e rato ri 
C.U.T.» e E i v . n i i*n: 6..'«-I3,l; Ciaspjo 
5.4-11. 5: pretfi* csToIts.ti irrejotare. 'ea-
peratir» s'u.o-ir.a e care qai«. cala» 

FILM YlSIBm - • U «tftf a di Pearl Wa-.t» • 
al Wts f s i e t«:«: »: «Il salun del Po» al 
f>atn'.e: « rVs* 3* la Masaaattaa • al r'nl-e. 
• La «•'••Bla e il Na;d.ta • al D->r:a: • ?tr.«:e 
. i s . s v ',. . i ì Fir:**e. • Il t^'.a fa i »::ea-
d»r» • i ! V»ii TI e Sreril ls; • Jn:à rer'l 

risa • !..<> f.y.et.'Tf 
ORARIO DEI NEGOZI - O731 I n*^ii dt ah-

b j l ' i s ' i '^ e =er 1 Tar.e rh.oi#risao »ÌIe 21. 
e gli al^aentin alle 22. Panini * dopodtaiaa: 
1 r ' i u i 1. »SS <j!.»-2f̂ tf> <a*i:>i rb.n«:. ^n*lì: 
a'.i3»rj'iri «ari:;» i?'rti fi-n ali» 13. 

IE ISCTIZIOVI E GLI ESAHI AUIWiTn-
SITA' - li lem.ne per > ìs'rnioni •ri'ie rn-
jT^rnjx^-.l-ztz:* il 3-1 d.re-srire I» d'x=ia'!» p»r 
!» se*s >̂ « «'rin-»! sir 1 d> t*tni *riìe 1! 31 
d.eeaVre. 

PESCA DI BENEFICIE.VZA - Il fravgho « 
Piiraaiii pressa U Tr.bai»> ka ta-ietta Eia 
al 6 p.T. nei Wi i i di P . i m Ni"31 70, sa» 
;nad* « Pesi-j <• BeaeSneaji •. il cai r.'i-
«»:<» »»rl <!eTf>Ia'.s per l'i's s i 's i i 1 fits-e iti 
l.beriti <!i! circe*» e d*"» Iias 5' e il ìf.t-
na:- I e 5''eu- cnstiin 3<> hr*. 

CULLA - la C"3>u53a Sttalica Pia..-c>. 
o--^}\.' o»I r.-npi^-r, Ea-i.e- Me:;art!'i. ka di'* 
l'ia ia-» =a aiis'li »fn 1! qai'e e <H'« ia-
p-nti il evre. e. Cliat.o. Azjan f.t.is.a;.. 

OROLOGI SVIZZERI A RATE 
P.ZZA S. BERNARDO 102/c 

,11 1 f l l l i f • B'I 

ti 

a»?5^ 
U J Z ^ : 

^ 

BLOCCO TAPPETI 
CON PICCOLI DIFETTI 

PREZZI IRRISORI 
ANCHE RATEALMENTE 

ALESSi 
VIA PREFETTI 42 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i) COMMERCIALI 

CASABELU Vacd>:!i liNS-.,i e>;i;'. «-T.I 
' » v t » ci tr .ao: iie L fc> C"», a:'be n i n i 
•rate lì ìastrifiie qrila ti lucra Vi» fiilln 3 

nrcAsi i iN. 

un: 
TEATRI 
e-sap. S.*f!T». Pia1. Pcre'h-

•oppmneato mostrato dell'* OMerv*torlo • 

La Pre».4eiit»$st • — ELISEO: ere IT: «»a-
?*ia:» D* Fi'.ipjuM • I'ACS e «la'iatn'va» » — 
rllASDELLO: ut IT ejs-r? r»p--^irn- , Par-
t.:i a ^ai"rn • — O.IH'PWh e-e 2'- «jxfi'n'.i 
RP : • Q:n Tid s* . — SATIRI: or» 17- . t-a 
> v . d.ret!» d» F. Ca-v. ia. — TALLI: r :i 
r ;>««•>: l'Haiti «"e 20 3i>. e T ? . V 10 Ti-
ri-:j • 4^paatiae;t/» :a pi co-f<3 r.. . 

VARIETÀ' 
ALWMA: \s\13J -i«» 1 T . U ; « di IMJÌ 

e c.-a?. r^r^'.-s — ALTIERI. \ ti lau=» 'di 
Vj,-ri-:oa » a C'*vi"i — AXBBA: Jsena» 
Pel sìa e r.T. — ARE5A TiiA^TO: «re 16.30: 
firai'e fir-n F/jaestre • ZA?T* . ~— LA FI-
5ICE: r . i 51 1 a^ l e e na'altra CM» e r.» 
— LAMA8H0BA \i;»V=e» i,\ , Wes» _ 
MAVZ05I: fe-r-.s^-airaie X • rnx-> V i - i s i — 
SCOTO: Wi?ir<.r«u « HT. - PII5C1PE: P '̂ 
'»ne al htta* e r.T. — TO T̂TUSO: la stsM 
di Tt irl iTi > e n 

CINEMA 
A B.C : Fs.-i tei imy — Acclini- I! e»-

p.tas» di Cis: 1' 1 — Adriiciii: BJ'»- ! aisr-
U'e e r.t. — Ainua: liì. aa-̂ r <i 1 armea 
— AUa- la «Treija r«s>a - Ale*»!»: fi «vaiaa 
D'4rr» — Anlliciltcri: ^n! f.-Te d"irefi:! 
— Apolli: Taaipiae a aine'.le — Afilla Mei-
ttrattaio: l««'» d ) l n ' ' - i « 1 - Aicaiiltat: 
l i r •» *i Ri^tad — Amila >-'%-"• re — 
Aitona- U « M i fi. T'ir' Wf •• - Altri: »S 
, , . < , , , . , . , i 1 7 r ,i- B^r„ IM»*t- ! 
s- -n?» '1'. e f ' s — Atttlll'à I' lllrer it"-
T S ' - C *' — Atfathlt- I! sr -.<• re <!' !» re ; 

— Asmi : Feria Rei — Acinu- •Ssid» ••-
•aataiMtt • ut. — Baii ini i; Gli axori 4L 

far=« — Bol i}»: I ^aittrn T.TI'. — liaa-
cacai: Se f 4*1 deputila — Ciiittl: Orp; ',ts 

•• • Ct»iia«ll*- P - ' s t s rjvir» — 
Ciiraaici' IVA le V.-lo — Capraiicìttli: T'*« 
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Pao. 3 - « L'UNITA' » 

trnvm M Sfl'OM li FISCISTI 

Lo "specialista,, 
di S. E, Bottai 

J° Caso: il 8ig. Tomaso Napolitano 

Tut t i s a n n o ormai che uno degli 
ob ie t t iv i del g o v e r n o e ler icnle è 
la iiwiiioinissione d d l u M I I O U |»ul>-. 
Mica , il suo a s serv imento a fini 
confess iona l i e di parte. Putti 
s a n n o con (pian(a «npicute stra
tegia il minis tro Conc i la vada 
i n s e d i a n d o a posti dirett ivi nella 
s c u o l a uomini di stretta disc ipl i 
n a vat icana , con (pianta insisten
za D e ( i a s p e r i proc lami da qual
c h e t empo la sua volontà di mor
tificare l ' i s tru/ ione puli l i ix a :i"l'e 
a n g u s t i e del c a t e c h i s m o e del 
( lommatis i i io confessionali ' . Ma 
non si sa ancora bene che , 111 que
st 'opera, il ministro ( ionclLi si 
s e r v e s e n / n scrupol i dei peggiori 
arnes i del la « scuola fascista »: ed 
n n / i ormai non »x un 'e sagera / ione 
dire che egli st ia r i consegnando 
il potere agl i uomini più triste
m e n t e noti c o m e corruttori di gio
v e n t ù . c o m e lacchè e adulator i di 
infililo rango. Noi non abbinino 
l 'ab i tudine di parlare a v u o t o , e 
d o c u m e n t e r e m o perciò questa gra
v e af férmazione con d u e dei cas i 
p i ù scandalos i (che non sono però 
i so l i ) . 

D e l pr imo s c a n d a l o sono venuto 
a c o n o s c e n z a per c a s o . A v e v o sa
p u t o cl ic l'< Ufficio di l eg i s laz ione 
sco las t i ca comparata » «lei Mini
s tero del la Pubbl ica Istruzione 
n u d a v a p u b b l i c a n d o una col lann 
di monograf ie sugl i ord inament i 
sco las t ic i dei vari paesi , so t to il 
t i to lo < La scuo la nel m o n d o ». 
La c o s a mi interessò; e riuscii a 
procurarmi , non senza q u a l c h e 
s ingo lare diff icolta, il s e c o n d o vo
l u m e t t o . d e d i c a t o a l l 'U . R. S. S. 
a c u r a di l 'omaso N a p o l i t a n o . 

Q u e s t o n o m e non mi riu-
w i v a n u o v o ; feci un sforzo 
di m e m o r i a , rinndni indietro 
neg l i a n n i , o u n l a m p o mi 
i l l u m i n ò . Ma si ! è lui, lo < spec ia
l ista > nnt i sov ie t i co di Bottai e di 
Messe , l 'uomo inv iato n e l l V c r n i n n 
i n v a s a per a iu tare i nazi a di
s t r u g g e r e In scuola sov ie t i ca ! Mi 
s e m b r a v a imposs ib i l e : e frugai 
a l lora in un a n g o l o di un r ipiano 
«lei m i o scaffale, d o v e t e n g o un 
p i c c o l o < museo degl i orrori >. 
E' — avre te c a p i t o — un p i c c o l o 
immondc7Znio d o v e c o n s e r v o al 
c u n e de l le c o s e più as surde e r ipu
g n a n t i scr i t te ni t empo del la 
« scuola fascista ». a c c a t a s t a t e in
s i e m e e ben lontane da l l e opere 
ser ie (così c o m e le persone serie 
si t engono ben lontane da quegl i 
au tor i ) . 1' l'ho trovato , ad u n o 
dei primi posti , lo « s tor ico » rap
p o r t o del c a m e r a t a T o m a s o N a 
p o l i t a n o nl l 'Kccel lenza G i u s e p p e 
j iottni su « L'ordinnmento del la 
s c u o l a media sov ie t i ca e i n u o v i 
indir izz i scolast ic i in l ' ero ina ». 
Es tra t to da l lo s tesso « Bol le t t ino 
di l eg i s laz ione sco las t i ca c o m p a 
rata », edi to da l la stessa c a s a ed i 
tr ice c h e pubb l i ca ogg i il n u o v o 
« s t u d i o » del Nos tro : nu l la è m u 
tato , nul la , s e non l 'anno e il 
n o m e dell'* ecce l l enza ». 

A n d ò , d u n q u e , l'< ob ie t t i vo s tu 
d ioso » nel 1941 in Russ ia , c h i a 
m a t o g ià in partenza da Messe a 
« d o c u m e n t a r e » nel set tore del la 
s c u o l a « l ' inferiorità mater ia l e e 
s p i r i t u a l e de l la co s t ruz ione bo l 
s c e v i c a nei confront i di quals ias i 
c o s t r u z i o n e non si d i c e g ià del 
l ' I tal ia e del la G e r m a n i a , m a del 
p i ù p i c c o l o e m e n o progredi to 
p a e s e d'Europa » e ad imparare 
d a g l i assass in i nazis t i la tecnica 
p e r < nazif icare » la scuo la g ià 
s o c i a l i s t a ; c ioè, d ice il Napo l i tano , 
la t ecn ica del la * r i educaz ione to
ta l i tar ia ». l'gli è serv i lmente 
g r a t o a l Mcssp per averg l i d a t o 
m o d o di conoscere il m o n d o sov ie 
t i c o « in tutta la sua do lente , sor
d i d a . assurda u m a n i t à » (no. non 
e un autor i trat to del N a p o l i t a n o . 
è un s u o g iud iz io sul paese del 
s o c i a l i s m o ) , e lo esa l ta perchè < la 
c o n o s c e n z a c h e gl i h a c o n s e n t i t o 
de l b o l s c e v i s m o ria svuota to , d i 
n a n z i ag l i occhi di tutt i , del s u o 
v e l e n o morta le l ' idropico ventre 
del mis ter ioso m o l o c c o (sic) c o 
m u n i s t a » (png. 19). Q u a l i s o n o 
gl i < orrori » de l la s cuo la sov ie t i ca 
c h e q u e s t o « m o l o c c o » degl i a d u 
latori fascist i ci racconta nel le 
s u e vent i pag inc t t e? In generale , 
s i ba«a (con o p p o r t u n e de forma
zioni e ampl i f i caz ioni ) su l le cr i 
t i che e sul le d iscuss ioni sovietiche 
in mater ia sco last ica ed educat iva 
p e r p r o c l a m a r e il fa l l imento de l la 
s c u o l a nrllTT .R.S.S. ' 

A g g i u n g e poi del le cr i t iche sue 
personal i , che lasc iano veramente 
senza fiato, l'gli, da « m o l o c c o » 
q un l'è. non riesce a comprendere 
« l 'uguagl ianza dei sessi », ab i s s i 
ino e puriss imo obie t t ivo «Iella Ili 
v udiz ione socia l i s ta , se non c o m e 
«In promiscui tà , la l icenza. In 
m a n c a n z a d'ogni r i s erbo»; irride 
« l 'uguagl ianza del le possibi l i tà » 
c o m e cosa d e m a g o g i c a , di cui è 
imposs ib i l e e la messa in pratica »; 
ha o n o r e del la « uguag l ianza di 
tutte le razze» che - a b o m i n i o ! -
ha reso frequenti in Russia i ma
trimoni tra cinesi e d o n n e « aria
ne » e cons imi l i « reati » contro In 
« purezza razziale ». con il conse
guente < grav i ss imo fenomeno del
la decadenza razziale » (pag. H ) . 

Insomma, una di quel le d i sgu
stose es ibiz ioni di serv i l i smo e di 
nera reazione c h e avrebbero reso 
indegno il N a p o l i t a n o di avere in
car ichi di responsabi l i tà nelle 
scuo le e non sj d ice già del l 'Ital ia . 
ino del più p icco lo e m e n o pro
gredi to paese d' Europa ». C h e 
a v r e b b e d o v u t o fare un Ministro 
ant i fasc i s ta e democra t i co dell'i
s t ruz ione di un u o m o di questa 
spec ie? Noi non d i c i a m o che 
a v r e b b e d o v u t o imitare l 'esempio 
di quel s i m p a t i c i s s i m o ragazzetto 
ucra ino descri t to dal nostro raz
zista , il «piale « ruminando. . . semi 
di girasole. . . non esitava. . . a s p u 
tarmeli a d d o s s o » (pag. 16); non 
d i c i a m o neppure c h e avrebbe do
v u t o get tar lo sul lastr ico senza un 
so ldo di pens ione a medi tare sul 
suo passato nero e servi le . Vogl ia
m o essere a s s u r d a m e n t e longanimi 
e a m m e t t e r e che un u o m o s imi le 
possa per immeri ta ta misericordia 
essere ancora tenuto nella scuola 
i ta l iana. Ma c h e si ch iami questo 
uomo a e spr imere in sede ufficiale, 
minister ia le , il pens iero del l 'Ital ia 
d e m o c r a t i c a sul la scuola soviet ica 
via, ques to è assurdo , ques to è in 
degno , ques to fa riboll ire il s a n g u e 
de l l 'uomo più c a l m o ed equi l ibra
to. Ma forse, si obiet terà, il N a p o 
l i tano ha a v u t o una seria crisi di 
cosc ienza , non è più un reaziona
rio fazioso, non è più un a n i m o 
servi le? 

I n lettura del n u o v o l ibretto lo 
esc lude . Certo , non sono più i «bei 
tempi» di Messe e di Mussol in i ; il 
padrone da servire è un pò diver
so. più c a u t o , usa un'altra termi
nolog ia . Non si deve più — nimè — 
parlare «Ielle « frodi » dell'* ebrai
s m o di Londra e di N e w York » 
(Pag. 4 del « N a p o l i t a n o » 1. ed iz io-
z ionc) , m a si d e v e par lare invece 
di un'Europa occ identa l e « infor
m a t a ai pr inc ip i crist iani del la tol
l eranza e de l la l ibertà » (pag. 98 
del « N a p o l i t a n o » 2. ed i z ione ) : non 
sì p u ò più dire, così , senz'altro, 
c h e la Russ ia sov ie t i ca e un « mo
l o c c o idrop ico »; si d e v o n o usare 
de l l e c i rcumlocuz ion i c o m e : « il 
c o m u n i s m o si esaur isce di un do
min io di carat tere ch iesas t i co me
d ieva le . con i suoi donimi , i suoi 
tr ibunal i ed i suoi roghi » (pag. 61 
del N a p o l i t a n o dei tempi di C o 
nc i la ) . N o n si può . c o m e ai tempi 
di Bottni, non parlare affatto del
la grandiosa vi t toria sov ie t ica sul
l ' ana l fabe t i smo; sì d e v e però u-
g u a l m c n t e , ai tempi di C o n c i l a . 
sorvo lare sul la c o s a con un gene
rico. nffrettnt iss imo r iconosc imen
to (non senza ipocr i te riserve) ed 
e\ i lare quegl i impress ionant i dati 
ana l i t i c i c h e si t rovano , per es. . sul 
l ibro di Medj inski (da • Napol i ta 
n o • ad a l tro propos i to c i ta to ) , per 
r iportare una sola >olta, in nota, 
un u n i c o da to c o m p l e s s i v o . N o n si 
d e v e r iportare una sola tabel la sul
l o s v i l u p p o grandioso del l 'edi l iz ia . 
del l 'ass is tenza sco las t i ca , su l l 'au
m e n t o senza precedent i del n u m e 
ro degl i a l l i ev i : non si d e v o n o ri
portare le c i f re di un so lo b i lanc io , 
né In percentua le del b i lanc io del 
l o S t a t o sov i e t i co dedicat i , all' i
s truz ione . perchè sono dat i trop
p o scot tant i per il m o n d o dei 
« pr inc ip i i cr i s t iani ». 

Ma a c h e a n c o r a paro le? Il caso 
N a p o l i t a n o è di per sé così e n o r m e 
c h e non c'è b i s o g n o di molt i c o m 
ment i . L' incredibi le è c h e il c a s o 
N a p o l i t a n o non è a f fa t to l 'eccezio
ne in reg ime C o n c i l a . E non è nep
p u r e il p iù s c a n d a l o s o . Impal l id i 
sce anz i , quas i , q u a n d o si c o n o s c e 
il c a s o P a d e l l a r o . sul qua le c i in 
trat teremo a l u n g o nel s e c o n d o ar
t icolo. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

STAGNA, 1949: Il boja Franco riceve la henedizlune ilall'Arcivescovo di Madrid. Dopo un mio viaggio 
nella Penisola Itterica. Monsignor Todeschini ha dichiarato; « S e clfcs«ern dodici Nazioni tome la 
Spagna, il mondo sarebbe salvo >. Salvo in che mmlo" Con l.i lihertA di stampa ^oppressa, un appa
rato poliziesco e terroristico, ottantamila condannati politici in galera d ia . come in Spagini. 

Saffato ^1 tUcembre 13TO 

LA CURIOSA STORIA DI "ADAMO, ED EVA,, 

Iparroci proibiscono 
un film di Macario 

Una viulmitn nmnpnnnn nnlln diocnsi di I.nmhnnlin - Manovro di 
i.umclmn Ira Mnns. Montini o Androolli - l.n lanconda dolio "mola.. 

Fu l'ultimo giorno dello scorso no
vembre, nei locali del centro cinema
tografico diocesano di Brescia, che i 
reverendi preti gestori ilei cinema-ora
tori di quella provincia, si riunirono 
in forma molto privata per concorda
re un comune piano d'a/ione. Si sen
tivano evidentemente molto sicuri del 
fatto loro, assistiti com'erano dai con
sigli di un inviato del CCC di Ro
ma, certo don Galletti, e ancor più 
si imbaldanzirono alcuni giorni dopo, 
quando monsignor Montini in perso
na approvò le loro decisioni nel corso 
di un'ispezione compiuta a Brescia 
nella prima quindicina del corrente 
mese. A poche ore di distanza, come 
pm palese conseguenza di quel 
no, si ebbe, il 19 dicembre, la 

ri pia-
ricnie-
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OLI ORRORI OFI, REGIMI; 01 l'KANCI) IN UN NOCUMENTO 

"In ogni cuore spagnolo 
non c'è che odio per queste canaglie,, 

L'ultima lettera di un condannato a morte - Atroci torture della Guardia Civile 
"Mia cara, pensa a me come a un compagno, non più come a un marito...,, 

Dalla prigione provinciale de 
I a Coruna il compagno Joit Go-
mti Gayoto. dirigente del Partito 
Cotnuntita Spagnolo nella C'.alim. 
ha scritto alla «uà compagna re
ndente m Cuba la lettera che 
riportiamo. 

Cara Concha. 
ti scrivo oggi, dopo più dt cinque 

anni dt separazione. Di certo sono 
in una situazione poco invidiabile. 
Lo /accio con uno sforzo sovruma
no. poiché ho le mani disfatte. So
no in Spagna da quattro anni e 
mezzo. I migliori anni della mia vi
ta. da quando la Direzione del Par
tito mi concesse l'onore di venire a 
lottare nell'Interno. In questi quat
tro anni e mezzo ho fatto tutto 
quanto era in me per adempiere i 
miei doveri di comunista 

I due ultimi anni ho diretto l'or
ganizzazione del Partito nella Ga
lizia. Qui sono caduto VII luglio. 
in La Coruna, in seguito al tradi
mento di una canaglia che era aiu
tante del compagno Antonio Seoa-
ne. Capo dell'Esercito Partigiano 
della Galizia. Seoane fu arrestato 
il LO; io dovevo vederlo a casa sua 
e quando arrivai mi apri la porta 
la polizia con le pistole in pugno. 
Potei lanciarmi giù per le scale mai 

spararono e la pallottola mi col
pi alta tempia, incendo da un o--
chto. Ciò nondimeno riuscii a fug
gire. via a mezzogiorno, quasi un 
ora dopo, riuscirono a riprendermi 
con l testiti inibii uti di tamjue. 

La ima disgrazia fu che quando 
fui colpito, tur/o 1 per le scale e 
quando mi rimisi in ptcdi non tro
iai la rivoltella, altrimenti non 
mi at rebbi ro pn so ino 

Mi poitaiuno alta caserma della 
Guardia Cu ile; mi presero in mez
zo alla folla tra migliata di persone; 
poi per timore che gli morissi fra 
le mani nella caserma, mi portaro
no all'Ospedale della Carità. 

All'Ospedale, subito dopo l'arrivo. 
ancor prima delle prime cure, quit
ti della Guardia Civile cominciai o-
no a interrogarmi, sul tavolo ope
ratorio Poche ore dopo mt operaro
no vuotandoli'1 Ioidi o stn.stro Sii 
rinchiusero in una stanza solo, con 
due guardie dentro e quattro fuori 
nei corridoi, giorno e notte; mi 
incatenarono 1011 i piedi alle sbarre 
del letto non telandomi le manette 
neppure per mangiare 

Cosi jjcr 11 n(/in giorni. All'ospe
dale. dal direttore fino all'infermie
re. ubbidivano tutti al comandante 
della Guardia Civile 

nW! 

BARCELLONA — La polizia di Franco perquisisce e ;ni mattina gli 
e perai che t i recano al lavoro. Questo è il « l ì b e r o » regime che gli 
strateghi di P a l a n o Chigi e I saloni del Vaticano citano ad ««empio 

ed a l quale tendono la mano 

A metà della cura e portandomi 
In due perdio le gambe non mi 
reggciano, mi trasferirono alla Ca
serma della Guardia Cti tic e quel
la stissa sera cominciarono gli « in-
terrocjaiori ». 

Vorrei tacere perchè si tratta di 
me, ma non debbo Quello che han
no fatto con me e con Seoane e dif
ficile da raccontare. Soltanto ti at
ro che è preferibile mille io/re 1110-
rjrt*. piuttosto che sopportare quel
lo che hanno fatto a noi. Quando 
sono uscito dalla cella di rigore il 
primo settembre, ero uno scheletro 
Il giorno del mio arresto pesavo 73 
chili e ora ne peso 48 Ilo l in
testino e lo stomaco spezzati: tomi 
to sangue. Le mani si sono rotte e 
solo adesso, e con enorme difficol
tà posso prendere la penna. I quat
tro anni che avevano passato a dar
ci la caccia li avevano resi rabbiosi, 
ancora di più li manda in be 
stia il fatto che un mese e mezzo 
dopo la caduta del Segretario Ge
nerale del Partito in Galizia e del 
Capo Partigiano, tutto quanto me
tano potuto prendere erano II co
munisti. 

Inferociti sono poi, perchè 6 gior
ni dopo il nostro arresto ebbe ini
zio un'offensiva partigiana, ricomin
ciarono a sparire 1 fascisti e anda
rono m fiamme le vedi della falan
ge e i Comuni di Abcgondo e noc
che nella Corurva e uno in Orense 

Come vedi Concha. le bastonate 
e le torture st sopjiortano anche con 
gioia sapendo che i nostri bravi 
partigiani rispondono come si dei e 
e. con le loro azioni, et vogliono 
dire che malgrado la nostra prigio
nia. possono continuare da solt. che 
niente e nessuno potrà spezzare lorc 
e ti Partito. 

Il nostro caso intanto va si elio 
Hanno una enorme fretta di liqui
darci. Penso che per Antonio Seoa
ne e per me chiederanno, almeno 
per due o tre motivi, la pena di 
morte. E per i primi di novembre 
vogliono metterci sotto terra. Ti dò 
t nomi di quelli che probabilmente 
saranno fucilati: 

lo. Jose Gomez Gayoso, maestro: 
Antonio Seoane, operaio; Juan no
merò Ramos. operaio; Jose Bartn-
na. medico; Jose Itamon Diaz, sar
to; Jose Rodngucz Campos. operaio; 
Juan Martincz. contadino Ci sono 
anche quattro donne che al sono 
comportate magnificamente e alle 
quali non hanno potuto strappare 
neppure una parola: sono Marta 
Blazquez. operaia, con lo stomaco 
bucato da un protettile e che an
cora Si troia in carcere senza che 
le sta stata estratto la pallottola; 
Clementina Gallego, con una gam
ba quasi paralizzata; Carmen Oroz-
co. maestra, con una lesione car
diaca, e Josefina Gonzalrs Cudciro 

La nostra situazione adesso è mi
gliorata: siamo in tre per cella e chi 
ha famiglia può ncciere da man-
g.are dati esterno. Xot otto imputa
ti in questo processo siamo isolati 
dagli altri 250 prigionieri politici. 
Temono l'influenza che potremmo 
esercitare su di loro Hanno inizia

to la solita proiocaztonr mettendo 
nel nostro gruppo un poliziotto die 
cercava di sorprendere i compagni 
più uies]>ertt e di mettere zizzania 
fra noi per farci presentare (tinsi 
datanti al Consiglio di Guerra. So 
puie che pensano dt introdurre nel 
nostro processo due o tre provai a-
tori, 

Sanno molto bene il fermento 
che ha destato la nostra caduta e 
sanno anche che i comunisti neri 
andranno al Consiglio di Guerra 
piagnucolando; per questo cercano 
in mille motli di minare il morale 
e la fermezza di quelli meno tim-
pratt. 

Poi ci hanno ot/bltgato tutti ad 
andare a messa Secane ed to ci 
siamo rtfiutati Allora ci hanno ob
bligati a saltre e rimanere fermi, in 
piedi durante la messa. Noi però 
ci siamo rifiutati di inginocchiarci. 

Il direttore ci minaccia ma non 
c'è niente da fare. Gli ordini che 
arrtiano da Madrid al carcere sono 
draconiani. Gli stessi funzionari che 
sono qua da venti anni dicono che 
non ricordano niente dt simile. 

E adesso mia cara Concha. qual
che cosa di noi. Forse questa sarà 
l ultima lettera. Tu sei una comu-
n.sta e come tale devi accettare la 
mia caduta come quella di un com
battente che è caduto sul campo. 
Ito soltanto un rimorso; che pzr la 
poca capacità e per i miei difetti 
non ho potuto fare dt più. Perchè 
in ogni cuore spagnolo c'è odio ver
so queste canaglie. 

Capirai chiaramente perchè non 
ti ho scritto mai. Tuttavia vi ho 
avuto presenti nel mio cuore. Sono 
passati parecchi anni da quando ci 
separammo e quahiasi cosa tu ab
bia fatto della tua vita lo conside
ro giusto, sempre che tu sia rimasta 
quella comunista ch'io conobbi Io 
ho cercato di mantenere la promes
sa che tt ho fatto: di non macchia
re la mia condizione di militante 
comunista con azioni di cui 1 ergo-
gnarmi. Questa è l'unica eredità "he 
lascio a nostro figlio. Ti chiedo che 
quando avrà l età per capirlo, tu 
mantenga vivo nella sua memoria 
ti mio ricordo; ti chiedo, ti pirgo 
dt educarlo come to vorrei, affinchè 
diventi un comunista fedele e one
sto come è stato suo padre. 

Questa è la mia ultima preghie
ra a te. mia moglie e compagna. 
Sono sicuro che lo turai, perrhè ti 
conosco, perchè so quanto c'è di 
onestà politica in te. E riguardo a 
te soltanto due parole- se non lo 
hai fatto già. *ifai la tua vita. Set 
giovane ancora. Ma che nulla, nep
pure i più forti sentimenti perso
nali, tt stacchino mai dalla strada 
che hai scelto neliiscriverti at Par
tito Questo al di sopra dt tutto 

Allontana il più presto possibile 
dalla tua mente ti ricordo di me 
come mari'o; e se pensi a me pen
sa a me come a un compagno. 

Un forte abbraccio per Blas Ma
nnello. Fabio. Monguito e tutti i 
compagni cubani e spagnoli. 

tuo JOSE' 

sta all'on. Andreotti, promossa dai su-
citati reverendi di Brescia, di ritirare 
dalla circolazione il film • Adamo ed 
hva », g i i regolarmente approv ato 
dalla censura, già proiettato situa in 
adente alcuno in molte <~itta del nord, 
come Torino, Milano, Genova, Vene
zia, Trieste, e visionato persino, con 
qualche sola riserva di carattere for 
male, dai dirigenti del Centro catto
lico cinematografico. 

I| divieto di programma/ione ap
plicato ad « Adamo ed Eva • a meno 
di ventiquattr'ore dalla fruita siigli 
schermi romani è srn7.i dubbio un cpr 
sodio e Umoroso ihe, soprattutto per 
l'inaudita arbitrarietà della procedu
ra seguita, va esaminato a parte: ina 
resta non più di un modesto episodio 
nel quadro della virulenza c i t ru l l e 
registratasi in questi ultimi tempi nel 
campo cinematografico. Da alcuni 
mesi infatti in molte regioni, e par
ticolarmente, per ora. nel Veneto e 
nella I ombirdia, il cinema è st.ito 
posto al centro persino tra gli ar
gomenti delle prediche domenicali 
nelle chiese: si «̂  giunti al punto che 
a Villafranca Veronese, ad -se-npio. 
nel corso della messa, l'cserceii'e ! >-
cale è stato definito dal predicatore 
« più pericoloso del bandito Gi'dia-
no » perche1 aveva oi.it •> program
mare « I pompieri di ViRt-iù . , film 
che in verna poteva .us„t;aie «elu
dalo soltanto per la sua sq-ntlida 
cretineria. 

In piccoli centri, come Sommi 
Lombarda, Canzo, Caravaggio, il 
prete ha negato l'assoluzione alle 
mogli e ai figli dei proprietari di 
quelle sale in cui venivano proiet
tati film sgraditi ai centri cinemato
grafici diocesani, i quali dimoMrano 
nei loro giudi/i tin'intollcr in/a ben 
maggiore di quella che traspare d.il-
Ic segnalazioni pubblicate d d CCC 
di Roma. A Lodi, i fedeli «rlmiono 
quasi regolarmente, in I11040 delle 
prediche, le recensioni cincin ìrj» gra
fiche dell'officianti. 

Cosi, passo passo, si è giunti a! 
l'improvviso divieto ili programma 
7Ìone del film « Adamo ed l's. i» 
Non e naturalmente da credere che 
gli intonacati custodi delli mm.i'i 
ipocrita abbiano d'improvviso s.o 
pcrto la pericolosità delle co'itintr 
esibizioni di nudi femminili sul'o 
schermo e dei doppisensi scurrili ri
petuti con compiacenza, perchè ma1 

hanno osato levare una voce o. " e 
no che mai, muovere un dito contro 
quei film hollywoodiani prodotti con 
l'esclusivo scopo di eccitare i più 
bassi istinti del pubblico (e del re to 
il film « Adamo ed Lva », clic non 
abbiamo visto e sul quale dunque 
non inrendiamo esprimere alcun giu
dizio, non era stato vietato nem
meno ai minori di sedici annO. Per
chè dunque le 
interrotte? 

Il fatto assurdo è che tu'tora *c 
ne ignora il motivo ufficiale, la co
municazione del divieto è stata dat.i 
telefonicamente dal Sottosegretari! 
to alla Prcs't' " i .d p- . l i t io .e nel
la sera tardi i:.'!i \ ,1.1 d.!!a pu
ma romana, L aTindom ini. malgra
do le pressanti richieste, r.j-i s'è tro
vato nessun funzionario del Sotto-
segretariato disposto a firmare la co 
municazionc scritta, per il semplice 
fatto che nessuno conosceva, o per
lomeno nessuno osava attcstare, la 
motivazione del divieto. 

Alla luce di questi fatti è abba
stanza semplice ricostruire il percorso 
compiuto dalla richiesta di ritiro 
dalla circolazione: dai reverendi di 
Brescia, in precedenza istruiti in pro
posito, a monsignor Montini e da co-

proiczioni sono etite 

sta-
e il 

si 

elevate 

sto . l a mela è c a d u t a . : quella nel-
l ' o l i era stata esclusa dalle P ro-
•unninuzioni del Festival d i -Ve.uz .a 
per ragioni ufficialmente oscure, tan
to che ancora oggi i| direttore della 
•Mostra armeggia in polemiche sulla 
vnnijM specializzata per dimostrare 
the il divieto non fu dovuto ai cen
e r i 1 lineali che ravvisavano in . l a 
•"eli e caduta , un'irriverente satira 
ile racconto biblico. li anche 
volta il colpo è stato ritentato 
nini e stato levato di mezzo. 

I ' dunque chiaro a tutti che il di-
*u'io di programmazione del film 
« A i l i m o ed L v a . e un arbitrio che 

assomma alla serie di illcgalna 
a sistema dal governo de-

mocnst.ano. Ma c'è di più: questo 
divieto costituisce la più palese, ma 
•-erto non la più importante, delle 
azioni intraprese dalla politica cine
matografica clericale per esercitare 
•in opera di intimidazione presso tut
ti quegli esercenti indipendenti che 
si sono finora rifiutati di inserirsi 
nei circuiti controllati dai preti. Al-
I intimidazione condotta a stillicidio 
in vi i privata e ai colpi di «-rancas
si dai pulpiti delle chiese corrispon
de, soprattutto nei piccoli centri, un 
attivo boicottaggio contro le sale che 
non aderiscono ai dt mitrata dei cen
tri diocesani, sia cercando di sottrar
re spettatori a tutti ì film che vi si 
programmano, sia ostacolando il nor-
m-de rifornimento di pellicole, attra
verso pressioni fatte sui distributori. 

Direttive ministeriali dall'alto per 
la produzione e intimidazioni e boi
cottaggio dal basso per gli esercenti 
e per i] pubblico: tra quell'incudine 
e questo martello dovrebbe restir 
iclnaecuio, nelle intenzioni demo
cristiane, tutto quel cinema italiano 
che sta fuori dalle sagrestie. 

EDGARDO M A C O n i M 

A l l ' iiiseg^iui 
d e l i ? l I n e n l p o p 

Rileviamo e t nini l uri pulitili-
((untilo qisrita lcltcrn, imi.ilu n 
liuti 1 quotidiani rumimi fin un 
L* r 11111 • n di antort-Tdli m i n i mn 
su nti 

Roma. 21 dicembre 1949 
Signor direttore 

ci rivolgiamo a lei, rome ni di
rettori degli altri quotidiani rr>inaiiit 
perdio attraverso questa lettera mn 
fdotta l'opinione pubblica di quan
to segue. 

l'n quotidiano romano, senza in
formarne ti suo critico musicale ti
tolare. ha pubblicato sul Teatro tì'i-
t'Ojiera un lungo artici lo. nel qua'e 
si giudicava l'operato dell'attuale *o-
rri7iiendcn*a in irrniinl c«/rc«m-
IJU lite apologetici; ciò In piena opjio-
sizionc coi giudizi ptu tolte mani
festati sullo stesso giornale dal ci
tilo anzidetto Circostanza anche p'i> 
graie, questo articolo era l'elafi' M -
zionr redazionale d'un testo trasm'S-
so al giornale dalla soi rintcndrnzri 
del Teatro 

Inframettenze analoghe, in torma 
più o meno scoperta, tu erano d>'l 
resto già icrtficate « ronrfnt/fliin n 
icrificatsi. CI troviamo diniqur dt 
fronte a un sistematico tentatilo di 
snflornre la libertà del'.t crit r-a. f t-
trnendnw l'esercizio a coloro rhr ne 
portano la responsabil-tà prnfessin-
nale. per offrire invece al pubbli'n, 
m teste dt articoli, ieri e pmjiTl 
« comunjcafi ». proi^nienff rìal'a 
stessa fonte che di quella critica d-r-
1 -rhtìc essere oggetto. E' nostro rio-
1 rrr protestare con ogni riieryi 
cnntrn simili metodi; oltre tutto, ir
si appaiono In piena antitesi con di
chiarazioni ufficiali, pio mite ri-rr' 
tute, che sempre hanno ribadito la 
necessità di garantire alla critica Iti 
incondizionata libertà di esprima**! 

si pTn>sio'i" 
mpio n f/i-

srnfo del ministro Gonrlla all'inau
gurazione del recente Cnnqrc^o rn-
trrnazionale del pen-Club) 

Sjimo persuasi. *<gnor direnare. 

stui all'on. / \ndreoin. Se la sbris-as 
• e . . e "" '"l'n- i"'mia inverici n 

se poi il bottosegretano a ciustih- „, ,,. . „„ .. _ _.. _. r ,, , , . t . . , ai ni f'inr, di qualsia! 
care I abuso in qualche modo. L o n . . r , r r a n r „ nedere ad « • 
Andreotti si fece rapidamente invia-1 
re una copia del film, cui aveva con
cesso alcuni mesi prima il visto di 
censura, per cercare il pelo ncll'uo- ' 
vo, ovvero, nel caso, il verme nella rhr FUft tyìrTa pvbblicare ntr^al-
mela: ma, a quanto pare, non c'era! ? r " ' e „ qXnl?* ^ T ' TT'" ""'.? 

11 , . - . • t- • •• 1 ,Su(1 sensibilità di giornalista ai >T. ' ( nulla cui appigliarsi, e perciò si li-• . _ „ , , , rf... „ _ _ - , 1 11. , - • 1Ta trnza dubbio come s.ano qut 'n 
mito a dar corso ali arbitrio \g„o^n le condizioni fi*n*mtt r~r 

La vicenda di « Adamo ed Lva »,, //•* s'enza di una libera stampi n-l 
com'è noto, prende l'avvio d i una nnstro Paese. 
interpretazione «veristica» del pec- j FIRMATO: Dante AlCeritjhi Alf-f-
cato originale visto non come un pcc- ' d o nonnccorsl. Fedele d'Amico. rv>-
cato di mangiamento abusivo di m c - : ^ r r l r o T>e' P a o » - Enrico For.r». n u 
le ma come qualche altra cosa. C O - Ì ^ „ H , G a , U I - *l\OT*}° 0 , " " o M Frr" 
munque. quella « « » — 1 - A: A . ! , . ' ™ " '" Lunghi. Ettoie Montando stessa mela di Ada- 0 u l d 0 P a n n a , n > N . , n o P ! C C l T ,P l I I 

mo e di hva, aveva prodotto u n i r ! o Rinaldi. Giorgio V|po;o. 
guaio gi i per un altro film, il tede- Zifred. Emilia Zanetti. 

Mi-
Mario 

29 Avixmdke dell'UNUA 

r^^S^T BORG 

GRANDE ROM A N ZO 

di MICHELE ZEVACO 
Lucrezia lo guardo gravemen

te, poi il colloquio fra i due co
minciò a voce bassa e durò mol
to a lungo. 

Verso mezzogiorno Lucrezia 
*ntrò da suo patire. Era l'ora in 
cui generalmente andava a ve
derlo. 

Quel giorno il Papa appariva 
ancor più cupo. 

Lucrezia s'Informò della sua 
salute, poi disse. 

— Padre mio — vi ho prepa
rato una sorpresa. 

— Quale? — domando il Pa
pa con inquietudine. 

— Voi non avete nessuno per 
farvi la lettura e ciò vi annoia — 

— Mi avresti trovato un buon 
letlore?..." 

— Certo II vostro più fido: ho 
già mandato a prendere l'abate 
Angelo. 

— Brava, e quando arriverà? 
— E' già qui. 
Poco dopo, Lucrezia faceva en

trare l'abate Angelo. 
LA LETTRICE DEL PENSIERO 

Ma torniamo a Ragastens. 
Quand'egli e Spadacappa entra
rono nella capanna, la Maga non 
ebbe un sussulto. Frattanto, al 
primo colpo d'occhio aveva rico
nosciuto Ragastens. 

L'odio ch'essa nutriva contro il 
vecchio Borgia, e del quale si pa
sceva con una silenziosa frene
sia, l'aveva lentamente condot
ta avi una specie di fatalismo. Ro

sa Vannozzo credeva sinceramen
te che nulla esistesse fuori del 
suo odio. Ed essa non viveva più 
che per uccidere Rodrigo. 

E fu qui, nella capanna che 
da Rosa Vannozzo Ragastens eb
be la conferma dell'iniqua ven
detta che Lucrezia stava medi
tando su Primavera. 

— Di certo Lucrezia ha scrit
to a Cesare... — disse — E Ce
sare, in questo momento, sarà in 
cammino per Caprera. Conosco 
troppo bene la crudeltà di Lu
crezia — aggiunse la Maga col 
volto angosciato — essa è mia 
figlia! — 

Ragastens era rimasto come 
pietrificato. 

VITA PER VITA 
Eran passati alcuni giorni do

po l'arrivo dell'abate Angelo al 
castello di Caprera. Lucrezia a-
spettava con impazienza febbri 
le l'arrivo di Cesare. Nel suo pen
siero, come in quello del frate! 
lo, il vecchio Borgia era rondan 
nato. Frattanto aspettava. 

Angelo le aveva esposto il suo 
piano. Bisognava introdurre la 
vecchia strega nel castello. Una 
volta là, questa donna agirebbe. 
Lucrezia aveva oppresso di do
mande l'abate a proposito di quel
la donna che aveva condotto. Ma 
Angelo non aveva potuto rispon
dere che ciò che sapeva, cioè 
poco. 

Ella risolvette di lasciar fare 
all'abate Anqelo. 

Prima cura di costui fu d'ispi
rare al vecchio una fiducia illi
mitata e vi riuscì. Così se il vec

chio Borgia continuò a chiudersi 
la notte con triplice chiavistello, 
se continuò a cambiare di stanza 
ogni sera, almeno i suoi terrori 
sparirono a poco a poco, grazie 

In quel momento un'ombra nera apparve falla riva dal mare 
Era Rosa Vannozao, la Mara.» 

agli sforzi dell'abate Angelo. Era 
arrivato anche ad uscire dal ca
stello. Alle volte, la sera, si ar
rischiava sulla spiaggia, dove 
passeggiava, meditando. 

Le notizie che riceveva da Ro
ma erano d'altronde migliori. La 
insurrezione ch'era nata nel po
polo in seguito alla disfatta di 
Cesare, sembrava soffocarsi da 
se stessa. Adesso il Papa inco
minciava a calcolare il momen
to in cui avrebbe potuto entrare 
a Roma. E' ciò che spiegò al suo 
confidente, l'abate Angelo, una 
sera in cui entrambi qualche 
giorno dopo l'arrivo di Angelo, 
passeggiavano insieme sulla 
spiaggia, scortati da un gruppo 
di guardie. 

— Il mare mi calma. Angelo, 
e mi sento fortificato. E ciò deb
bo anche a mia figlia... Essa mi 
ha incoraggiato... Ma non è tut
to, Angelo... Arrivato qui con pen" 
sieri di amarezza e di collera, non 
mi sento la forza di meditare il 
castigo dei ribelli... Voglio che 
il perdono sia generale. Voglio 
che tutte le prigioni siano aper
te; voglio che il grande esempio 
di clemenza sorprenda il mondo. 

— Se io perdono, aggiunse, 
forse si perdonerà anche a me. — 

In quel momento un'ombra 
nera apparve distintamente sulla 
riva del mare. Il vecchio la vide 

e subitamente ripreso dai suoi 
spaventi, strinse la mano di An
gelo. 

— Vedi? — fece con voce an
gosciata. 

— Si, vedo. Ma Vostra Santi
tà non tema di nulla. — Chiamo 
le guardie. — 

L'ombra s'era avvicinata. Era 
una donna vestita di nero. Ange
lo la riconobbe. Era la Maga. 

La bocca dell'abate che si apri
va per chiamare le guardie, «ù 
chiuse. Il suo pensiero limpi
dissimo in quel momento, fu che 
l'ultima ora del Papa era venuta. 

Rosa Vannozzo s'era lentamen
te avanzata e si fermò innanzi al 
Papa. Questi non vedeva il suo 
volto nascosto per metà Ha ur.a 
sciarpa nera. 

— Che volete? — domandò 
rudemente il Papa. 

— Parlare da solo a solo a Ro
drigo Borgia — rispose, e subito 
soggiunse: 

— Un delitto è in aria. La vo
stra vita è minacciata. Se mi a-
scoltate, siete salvo. Se non mi 
ascoltate, siete perduto. Scegliete. 

Il Papa si fece pallido. 
— Voi dite che potete salvar

mi? — balbettò. 
— SI, e solo io lo posso... Man

date via quest'uomo. 
Il vecchio Borgia ebbe un mi

nuto di indecisione, poi — 
Angelo — disse d'un tratto. — Ri
tirati. 

Allora Rosa Vanno77o lasciò 
cadere la sciarpa che nasconde
va una parte del suo viso. 

— Mi riconoscete? — doman
dò. — Come hai potuto seguirmi 
fin qui, vecchia strega?... — e-
sclamò il Papa. C o m e 05Ì 
ripreientarti dopo ciò che è av
venuto a Tivoli. 

— Voi potete farmi prcrxlere. 
-e volete — disse freddamente 
Rosa. — Vi prevengo che siete 
perduto se io non vi salvo. 

Di nuovo il terrore s'imposses
sò del vecchio Borgia. 

— Parla dunque — disse con 
pnRoscia. 

— Occorre anzitutto che ab
biate piena ed intera fiducia. 

Una volta siete stato ammalato 
gravemente e sono stata 10 che 
vi ho strappata alla morte. E' 
vero? 

— E' vero, tu mi salvasti la 
vita. Ma perchè ti sei presa giuo
co di me a Tivoli?... 

— Perchè ho voluto evitarvi 
un atto che sarebbe pesato gra
vemente sulla vostra vita. Io sa
peva che Rosita era vostra figlia. 

Il Papa chinò la testa, come per 
consentire. 

Un lampo brillò negli occhi 
della Maga. Lampo di odio e di 
disprezzo. Un sublime sacrificio 
si compiva in lei. Ella soffocava 
il suo odio e «acriticava la SUA 
vendetta. 

(Continua; 
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1 RISULTATI 
DI UN CONVEGNO 
Siamo sinceramente soddisfatti 

'della discussione e delle conclu
sioni del Convegno Nazionali* con
tro il latifondo e per la difesa 
ti ella piccola proprietà. La discus
sione è stata abbastanza ampia 
e vi hanno partecipato insigni 
tecnici ed uomini politici, tutti 
animati da uno spirito di concre
tezza, imposto dai temi stessi del 
Convegno e dai movimenti in cor
èo nelle campagne meridionali 

Credo che per la prima volta 
tad un Convegno del genere ab
biano assistitoli; partecipato uu 
mini dì cosi diversa parte poli
tica'come n| Convegno di Homo. 
Si sono succeduti alla tribuna or
ganizzatori delle recenti occupa
zioni di terre e parlamentari e 
tecnici di riconosciuto valore, in 
una sala attenta e rispettosa. 

Ci siamo messi d'accordo sul
l'essenziale. Abbiamo dimostrato 
che l'accordo è possibile tra uo
mini di opinioni politiche diverse 
• tra: uomini politici e tecnici. 

3riandò si è fedeli agli interrasi 
e^ lavoro e dei lavoratori, alla 

Causa del miglioramento delle 
condizioni di vita delle masse po
polari e si è, quindi, veramente 
preoccupati dello sviluppo della 
produzione. Un consenso pieno hn 
raccolto 1'nffermazione del prof. 
Mazzocchi-Alemanni che la tec
nica viva e vitale è quella che 
non perde di vista l'uomo per 
correr dietro agli schemi, alle 
formule scolastiche che la vita 
supera e distrugge nel suo corso. 
'Auguro che il buon esempio di 
collaborazione consacrato dal no
stro Convegno di Roma venga i-
mitato nelle Provincie e dovun
que, perchè la collaborazione tra 
1 azione polìtica, il lavoro e la 
tecnica scevra dai pregiudizi è 
la condizione del successo 

La mozione che abbiamo ap
provata a chiusura del Convegno 
\e che verrà pubblicata integral
mente nel prossimo numero di 
Nuova Terra) ha riassunto i no
stri lavori. Ci siamo messi d'ac
cordo sulla necessità che stano 
f>rese immediate misure per al-
cviare le tristi condizioni dei la

boratori agricoli delle cosiddette 
e. aree depresse >, delle misure di 
pre-riforma. Tali misure sono tan
to più urgenti, in quanto ò stato 
riconosciuto da tutti che le terre 
fche sono attualmente in conces-
Bione ai contadini, in base alle 
leggi vigenti, non saranno più ab
bandonate dagli attuali conces
sionari; ed ogni uomo assennato 
Comprende che ì contadini con
cessionari inizicranno sulle terre 
le opere di trasformazione qua
lora avranno la certezza giuridi
ca del possesso. Non solo. Le con
cessioni debhono essere estese a 
tutti i contadini senza terra o con 
poca terra delle < aree depresse >, 
per una evidente ragione di giu
stìzia sociale e per il supremo in
teresse della produzione. A que
lito proposito il Convegno di Ro
ma ha impegnato i suoi parte
cipanti ed aderenti a battersi per 
la revisione della attuale legisla
zione sulle terre incolte o mal-
Coltivate, dimostratasi inefficace. 

I criteri da seguire per dare so
rdità alle misure di pre-riforma 
ija adottarsi, sono i seguenti. Il 
{Convegno si è dichiarato contra
rio alla colonizzazione, se non in 
principio, almeno» nelle circostan
te economiche e sociali create dal 
lati'ondo e dalle « aree depresse >. 
TI 'Jonregno si è dichiarato favo
re''ole al! t quotizzazione, e lo 
t.esso prof. Mazzocchi-Alemanni, 
noto colonizzatore pratico, ha 
convenuto con quanto ha scritto 
Vn qtir=* • settimane il prof. Me
dici su utilità di abbandonn-o 
flli schemi quando essi non servo-
Ilo a risolvere i problemi che ci 
stanno di fronte, ed ha riconosciu
to che la quotizzazione può es
tere, nelle zone che ci interessa
rlo, la via di uscita dalla situa
zione, collegandola alla costru
zione di borghi rur 'i. 

Dove prendere la terra? Come, 
a quali condizioni? A chi darla? 
B Convegno ha ritenuto che oc
corra imporre un limite alla gran
fie proprietà latifondistica dei 
privati, espresso in ettari, e che 
fci debbono distribuire le terre ec
cedenti il limite fissato ai conta
dini senza terra o con poca ter
ra, cedendole ad essi in enfiteusi 
obbligatoria. Niente acquisto dì 
terra. Tutte le risorse disponibi
li a benefìcio degli investimenti 
produttivi. 

Su questi binari, il Convegno 
ha risolto brillantemente la vec
chia oziosa disputa se occorra co
minciare dalla ridistribuzione per 
fungere alle trasformazioni o se 
u debba arrioar* alla distribuzio
ne attraverso le bonifiche e le 
trasformazioni agrarie. Il Con
vegno ha detto: contemporaneità 
'della distribuzione e dell'inizio 
delle opere di bonifica, di irri
gazione e di trasformazioni fon
diarie. 

Io non posso qui esporre tutte 
le altre conclusioni, sulle que
stioni del latifondo, alle quali 
siamo giunto alla fine delle nostre 
quattro riunioni romane. Abbia
mo anche deciso dì prendere una 
iniziativa nazionale e parlamen
tare a farore della piccola pro
prietà agricola, della quale dire
mo prossimamente. Mi piace, pe
to, chiudere questa nota segna
lando l'impegno più serio e de
cisivo che abbiamo preso: quello 
Vii sviluppare nna sempre più va-
ita azione unitaria, attorno ai Co
mitati comunali per la terra; 
giacché le parole non hanno, da 
•ole, mai cambiato le cose di que
sto mondo, né le cambieranno in 
Calabria, in Lucania, nelle Pa
glie, nelle Isole, nella Maremma 
t nel Delta padano. Ciò che de
cide è l'azione. L'azione unita. 

mcoGEBo G*ACO 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
NEL MESSAGGIO DI NATALE 

Attacco di Pio XII 
ai regimi socialisti 

Il significa o che il Vaticano vuol dure 
all'anno santo - Una lettera a 'J rumati 

Ilio Rosi Segretario 
dell'Unione internazionale 
dei lavoratori (IHl'iigrifolInra 

Alla vigilia della inaugurazione 
dell'anno santo, Pio XII ha pro
nunciato un discordo in cui ha De
finito il significato che ti Vaticano 
intende dare al giubileo. Il tema 
centrale del discorso del Papa e 
che questo deve significare il ri
torno eotto le ali della chiesa cat
tolica di tutti coloro che da tre
cento anni a questa parte se ne 
sono distaccati. Il tono accorato 
dell'appello e le ammissioni che in 
esso eono contenute dimostrano le 
preoccupazioni del Vaticano per la 
vastità del fenomeno, aggravato 
dall'atteggiamento politico stesso 
delle alte gerarchie cattoliche e dai 
legami del Vaticano con i gruppi 
imperialistici e guarrafondai 

Una larga parte del messaggio 
pontificio è stata dedicata a un in
tervento nelle questioni politiche e 
sociali. Pio XII, dopo aver accen
nato rapidamente ad una critica n 
« quell'ordine soverchiammte indi
vidualistico, che è oggi quasi dap
pertutto in grave crisi », ha porta
to nuovamente il suo attacco con
tro i regimi socialisti, accusati d. 
violare la libertà, di legittimare la 
violenza, di s o w e r t i r e l'ordine di
vino, ecc. 

Dopo un richiamo breve alla si
tuazione internazionale e un invi
to a realizzare in essa i dettami 
della Chiesa, il Papa si è pronun
ciato contro l e « rappresaglie » po
litiche e le vendette che sarebbe
ro state compiute in questi anni, 
chiedendo l'abolizione del le « leggi 
straordinarie n. Sintomatico che nel-
l'accennare a provvedimenti di cle
menza, egli «i eia riferito esplici
tamente solo al e diritto di gra
zia », secondo la nota posizione 
sostenuta anche nelle recenti pole
miche in Italia dai gruppi politi
ci legati al Vaticano. 

Ieri è stato anche reso noto un 
messaggio cordiale di Pio XII al 
Presidente Truman, m r.spo«rta ad 
un altro messaggio che questi gli 
aveva inviato. 

straziane disunir un latore noteiole 
proprio ali indomani delle minacce 
aiitir<jititu:ionali del Prendente del, 
Consiglio Sul piano della difesa dei 
loro diritti sindacali, il fronte dei 
pubblici dipendenti è dunque unito 

Quanto alle rnendicazioni partico
lari deqli alti funztonuri si faceta 
ancor t notare che le conquiste rea
lizzate dagli alti gradi col progetto, f 
Pella sono dovute alla lotta condotta l\ 
da tutti gli statali quidatt m primo' K> 
luogo dalla CGIL. Si esclude perciò' 
che i funzionari direttili possano 
estraniarsi dalla lotta generale con
dotta d'iqh statali d'ogni grado, grup
po e cateyana per un equo nugliorri-
niriito delle loro retribuzioni 

F," morto a Pisa 
il compagno Timpanaro 

K' morto a Pisa il compagno socia
lista Sebastiano Timpanaro noto stu
dioso e scienziato, direttore della 
« Dormi"; Galileiana ». Al familiari 
deU'Est'nto e al Partito Socialista 
giungano le più \ ivc condoglianze tle 
« l'Unità ». 

IA PRIMA DEI LE TRE GIORNATE CALCISTICHE 

Oggi Roma-Bari 
Con Pesaola in squadra, i giallorossi par
tono favoriti contro gli incompleti "galletti 

Il Congresso costituì'» o dell'U
nione Internazionale del sindacati 
ilei lavoratori dell'agricoltura e 
delle foreste — che si è recente
mente tenuto a Varsavia — ha 
eletto il compagnio Ilio Itosi s e 
gretario dell'Unione stessa. Il 
Congresso ha scelto la citta di 

Roma come sede dell'Unione 

I. incontro allo Stadio fra la Ro
ma e 11 Bari è l'unico di serie « A » 
che si disputi oggi. Domani .-i gio
cheranno Como-Inter e Pro Patrla-
Sampcloria, e lunedi infine le altre 
nette gare della XVIi giornata del 
campionato, che la concomitanza 
con il Natale ha suddiviso in tre 
tronconi. 

I giallorosjl. con Pesaola in squa-
dru, affrontano con serenità l'incon
tro con 1 i galletti >. Essi sanno di 
aver dalla loro il fattore-campo ed 
una migliore impostazione di gioco. 

Noi pensiamo che l'esito della par
tita odierna dipenda dal rendimento 
della prima linea gialloro-^-sa, di que-
Mo benedetto reparto che in fatto 
di goal, per quanto gioco faccia e 
malgrado gli accorgimenti tattici 
escogitati da Bernardini, sembra do
ver unicamente dipendere dalle ri
sorge della « castagna • di Arangelo-
vich. L'esclusione di Merlin e Ton-
todonati fu criticata; ma se i due 
oggi renderanno più di quanto non 
seppero per il passato, forse si po
trà dire che a ciò avrà contribuito 
anche l'esclusione dalla gara con il 
Venezia, poiché è noto che un atle
ta riesce spesso a giocar meglio ee 
il suo amor proprio e pungolato dal 
desiderio di dimostrare che egli non 
merita d'esser relegato fra le riserve 

Merlin e Tontodonati avranno og
gi dalla loro parte il pubblico .stes
so che domenica li aveva rimpianti, 
e certamente faranno di tutto per 

Gli alti funzionari 
e il diritto di sciopero 
J> dichiarazioni di De Gaspcri 

contro il diritto di sciopero dei pub-
bile* dipendenti ha avuto un'altra 
risposta estremamente significatila. 
Molto commentata ieri in tuffi o/i 
ambienti sindacali è stata la risolu
zione del Consiglio generale dell'as
sociazione nazionale dei funztoniri 
direttivi dell'amministrazione detto 
Stato, in tale risoluzione gli alti fun
zionari statali hanno stabilito di ri
correre senz'altro atto sciopero entro 
breve termine qualora le rivendica
zioni delta categoria non venissero 
prontamente accolte. 

Una slmile presa di posizione da 

1 A VOTAZIONE ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE 

Bidault con manovre di corridoio 
tenta di salvarsi dalla sfiducia 

Prevista una leggera maggioranza per il governo^ ma con moltissi
me astensioni - Al Consiglio della Repubblica l'ostacolo si ripeterà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 23 — Scoccata la mezza

notte, come net romanzi di cappa 
e spada. l'Assemblea nazionale fran
cese comincerà a votare sulla do
manda di fiducia che le ha rivolto 
ieri ti goiemo Bidault « E' l'ora dei 
delitti ». ha detto il «leader* comu
nista Jacques Duclos. ed è proprio 
un piccolo crimine quello che si ap
presta a fare il Parlamento francese. 
rinnovando il suo appoggio ad un 
goiemo tanto catastrofico per la 
Francia. 

Fra dichiarazioni di loto e scru
tinio trascorreranno dnerse ore. 1 
risultati saranno conosciuti perciò 
scio a notte molto inoltrata Ma è 
nelle previsioni generali che il go-
icrno finirà col sunerare lo scoglio 

L'estrema ambiguità del iato chie
sto da Bidault (esso ai ra per tema 
una questione essenzialmente di pro
cedura) unita alle prccy-cupazionl 

part degli alti quadri dell am mini- di alcuni gruppi di cercare condicio-

SCELBA ISOIS PERDONA LO SMACCO 

Gli intervistatori di Giuliano 
denunciati per apologia di reato 

Il direttore, due giornalisti , e un fotografo 
di " Oggi „ compar i ranno in Tribunale 

MILANO, 23. — I giornalisti Ja
copo Rizza e Italo Ambrosio, il fo
tografo Ivo Meldonesi e :l direttore 
del settimanale « Oggi » Edilio Ru
sconi sono stati denunciati oggi 
per apologia di reato e rinviati 
per citazione direttissima al giu
dizio del tribunale di Mi la ' -» in 
seguito alla pubblicazione della 
famosa intervista e del reportage 
fotografico sul bardito Giuliano. Il 
processo si svolgerà — a quanto è 
dato apprendere — nei primi gior
ni d i gennaio. 

Il Procuratore della Repubblica 
ha inoltre ordinato il sequ"stro 
nella sede di « O g g i » di tre e s e m 
plari de» numeri 52 e 53 che pub
blicavano l'intervista e l e fo*ogra-
6 e incriminate. In questi d u e nu
meri della rivista sarebbero stati 
violati — secondo la magistratura 
— Iart . 414 (ultima parte) del C . P . 
che condanna l'apologia di reato e 
l'art. 15 della legge n- 41 deM'8 
febbraio 1948 sulla stampa riguar
dante « notizie le quali descrivono 
o illustrano con particolari Im
pressionanti o raccapriccianti av 
venimenti realmente verificatisi 
o anche soltanto immaginari, in 
modo da turbare 11 comune senti 
mento della mora le* . 

Con questo processo evidente
mente Sceiba ritiene di potere 
scaricare cui giornalisti di «Oggi» 
quella che r imane una vergogna 
per la sua amministrazione: il fat
to che s i sia potuto arrivare s ino 
a Giuliano che risulta invece inar
rivabile alla polizia. 

Scossa di terremoto 
avvertita a Massa 

MASSA. SS — Una lettera scossa di 
terremoto è stata avvertita stamani 
a Massa, TI movimento tellurico ha 
provocato il crollo di alcune mura 
gl i lesionate. 

lava nell'Isola ed. appunto per questo 
si pensa che egli rientrando dalla 
pesca, non si sìa curato di rispon
dere al « chi va là » Cella sent.nella 
o quanto meno abbia risposto in mo
do troppo debole per essere udito 

Un barcaiolo ucciso 
da una sentinella 

VENEZIA, a — DI un tragico inci
dente che sembra dal primi accerta 
menti doverti ad equivoco è rimasto 
vittima la scorsa notte il barcaiolo 
Giovanni Buaeghkn. di a m i K, il qua 
la 4 stato ucciso con una scarica di 
mitra da una sentinella mentre con la 
sua imbarcazione si avvicinava al 
l'isola di Santo Spirito.. 

Questa Moietta ti trova nella La 
cuna ed è tede di un piccolo presi
dio militare. Anche i l Buaeghin afe 

GRAVE SENTENZA A CAGLIARI 

47 lavoratori condannati 
per lo sciopero del 14 luglio 
CAGLIARI, 23 — Cori una scanda

losa sentenza la Corte di Assise dì 
Cagliari, trasferita ad Oristano, ha 
condannato 47 lavoratori rei di aver 
protestato vivacemente contro l'at
tentato al compagno Togliatti. 

Alcuni imputati sono stati condan
nati a pene varianti da sei a quattro 
anni di reclusione, altri quindici Im
putati a pene da quattro a tre anni. 
altri ancora a petie da 3 ad un anno. 
SO!o tredici dei 60 imputati sono sta
ti ascolti. 

HI più favorevoli per quello sciogli
mento delle camere che sarebbe li
nei ttabile conseguenza di un voto di 
sfiducia determinerà una maggioran
za a favore del governo. Il malumore 
dell Assemblea si esprimerà con un 
numero elevato di astensioni. 

Il fatto che Bidault riesca in que
sta vigilia di Natale a farsi rinnovare 
la fiducia non significherà però che 
le sue difficoltà per ti bilancio siano 
terminate. Sul piano parlamentare 
egli otterrà solo il tantaggio di far 
prendere come base di discussione il 
proprio progetto anziché quello ela
borato dalla commissione per le Fi
nanze Sul piano politico, la sua po
sizione sarà per ti momento fa< ilitata 
ma non per questo la sua solidità 
sarà garantita a lungo 

Subito dopo ti f-to comincerà la 
discussione del bilancio articolo per 
articolo- essa H protrarrà sicuramen
te molto al di là di Natale e. nel 
fiattempo i singoli deputati avranno 
a n i / o il tempo di ritornare nelle lo
ro circoscrizioni e di sentire il cre
scente malcontento dei loro elettori. 
Sarà dunque al momento di far vo
tare le nuore tasse che Bidault cor
rerà nuovi pencoli. Tuttana i rischi 
ncn saranno finiti neppure quando 
l assemblea nazionale avrà definitt-
lamcnte chiuso il dibattito, il bilan
cio passera allora all'esame delti se
conda camera, il consiglio della re
pubblica. dote il gruppo delle ac-
stre e del radicali ostili a Bidault è 
più numeroso. 

Una bocciatura al consiglio della 
repubblica imporrebbe all'Assemblea 
nazionale di approrare il bilancio 
in seconda lettura con la maggioran
za assoluta, e. almeno s i n o f £ oggi. 
le più ambiziose speranze governa
ta e non arrivano a tanto. 

Gli Stati Uniti approfittano intan
to delle disastrose condizioni m cui 
si trovano i loro satelliti per tende
re loro gli «Itimi ricatti 

(/sciti scontentati dall'ultima riu
nione delio E.C.E.. essi premono con 
ogni sorta di minacce per ottenere 
al più presto la nomina del loro dit
tatore europeo (se non sarà ti belga 
Spaal:. sarà il norvegese Lance, di
cono a Washington: purché dia a noi 
ogni garanzia di docilttà). 

Negli ambienti parigini si sono a-
scoltate con rassegnazione le dichia
razioni a catena dei vari senatori 
americani che progettano per il pros
simo anno decise riduzioni de» cre
diti Marshall. Qui si sa che quelle 
parole mirano sopratutto a ricattare 
Londra, per farla rinunciare alle ul
time resistenze contro la nomina di 
Spaak o dt un altro e Gautrtfer »; 

'ma esse significano anche che la ri

duzione dei crediti vi sarà e sarà 
torte. 

Non resta dunque che meditare 
sulla sorte dei vari goierni tipo Bi 
dault e De Gasperl che dopo aver 
venduto t loro Paesi si ritrovano og-
5» con il classico pugno di faie 

GIUSEPPE BOFFA 

L'U.R.S.S. conosceva 
i segreti atomici fin dal 1940 
WASHINGTON". 23 — La C o m m s -

t-ione Federale americana della Enor-
fiia Atomica ha pubblicato oggi una 
serie di documenti dimostranti che 
la Russia era in possesso dei aefir»"t: 
scientifici necessari per fabbricare 
la bomba a'omica fin dal 1040. anno 
in cui gli Stati Uniti cominciarono 
1 primi tentativi per E"'njcerp a crea
re l'arma 

Trattasi di documenti scientifici. 
pubblicati in U R S S nel 1940 squa
li dimostrano che già allora ì fisici 
sovietici «aopvann come f.«r « esplo
dere » l'Uranio 235, « riunendolo In 
quantità super-critiche •; the essi 
conoscevano la teoria scientifica del
la reazione a catena che avviene nel
la pila atomica ed erano convinti che 
altre nazioni stavano iniziando sfor
zi per arrivare all'energia atomica. 

I» 

dimostrare che quella fiducia non 
era mal riposta, 

Per quanto riguarda gli altri f ial-
lorossi prn.slamo che il loro rendi
mento nella gara di oggi sia ben di
verso da quello dell'incontro con il 
Venezia; una seconda scialba pre
stazione del MaestrellI, del Trerè. 
del Venturi, ecc , non sarebbe scu
sabile, poirhè il Bari saprebbe sicu
ramente sfruttarla 

Il Bari scendB a Roma dopo aver 
toccato con il 9-1 di Milano il ver
tice della sua serie negativa, serie 
in buona parte imputabile alla ma
lasorte. che ha perseguitato la squa
dra biancoros.sa con infortuni a ri
petizione di titolari. Anche oggi 11 
Bari scende a Roma incompleto K 
cioè senza Vispo fuori forma (e pen
sare che contro la Lazio fece quasi 
l'erTrtto d'un sernndo Moro!), senza 
Stellin. '•rnza Stradella ammalato 
ecc Una .-.quadra che parte battuta. 
ma che non rinuncerà alla ricerca 
d'un risultato positivo, confidando 
nelle risorse del suoi più validi ef
fettivi. quali Carlini. Saro«t i n . Fa-
blan. Vorns e l'anziano Pipati, che 
torna a difendere la rete 

L'incontro avrà Inizio alle 14 30, e 
le due squadre dovrebbero scendere 
in campo cosi-

R'ima: Risorti; Andreoll, Trerè, 
MaestrellI; Scartano, Venturi; Mer
lin. Zecca, Tontodonati, Arangelo-
vich Pesaola 

Bari: Pipan; Pietrasanta, Carlini. 
Sentimenti V. Saros! Ili, Sabbatlni 
Bonini, Canonico. Fabian, Voros 
Fiumi. Riserva- Santamato. 

Stasera la Lazio 
parte per Torino 

La Lazio partirà stasera alle 22 al
la volta di Tonno, dove lunedi do
vrà incontrarvi i granata. A ripaso 
Remondini bisognoso di cure. Spe
rone porterà con se Spurio e tutti 
Sii altri titolari tranne Cecconi. Par
tirà anche A r e , ma il suo debutto 
in campionato non sembra probabi
le date le sue cattive condizioni fi
siche e morali. E' da prevedere 
quindi che giocherà Hofling al cen
tro dell'attacco e Magrini a mezzala 

Per VMOLISI RIA 
_mi ^ — i—*~ -- " — 

ZUCCHERIERA 

LE FERROVIE BELIO STATO 
allo scopo di favorire l'approv
vigionamento ed il consumo dello 
ZUCCHERO in ogni parte d'Italia 

IL TOTOCALCIO 

Il nostro pronostico 
COMO-INTER 
PRO P A T R ! A - S A M P n O R l \ 
TRIESTINA-ATAT.ANTA 
BOI.OGNA-JUVENTCS 
FIORENTINA-PALERMO 
OFNOVA-NOVAR \ 
MIEAN-PADOVA 
TORINO-LAZIO 
VENFZIA-M'CCIU'SE 
C \ T \ N I A - U n i N F S h 
spu.-MonrNA 
VERONA-NAPOLI 

PARTITF DI RISERVA 
! I V O R N O - M . F S S A N D R I X 
V I C E \ ' Z \ - B R F S C I A 

X 
1-X 

1 
2 
1 
1 
1 

\ 
z \ V 

1 
X-i 

1 
X 

Joe Louis combatterà 
solo contro Charles 

DA OGGI 
A TUTTO IL 30 NOVEMBRE 1950 

praticheranno per il trasporto in 
carri completi del peso minimo 
di 100 quintali, la tariffa di 

L . O f 8 0 per Quintale 
e per ogni Kilometro di percorso. 

>v 

TUTTE LE STAZIONI DELLA RETE 
SONO AUTORIZZATE A PRATI
CARE IL PREZZO SUDDETTO A 
RICHIESTA DEGLI SPEDITORI 
SENZA ALCUNA FORMALITÀ ' 
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! GRANDE STRENNA NATALIZIA 
DES MOINFS 2.1 — Joe LouK 

l'ev- -ampione del mondo del pesi 
massimi hn dichiarato In un'Inter 
M t̂a che non deciderà su un suo i ' 
eientufi'e ritorno «U'attlUtA a<»ont-!s 
stici prima di tre mesi '> 

« Se combitterf- — egli ha detto U 
— sar\ contro F^nrtl Charles nalu l> 
rnlmente. poich" e '̂.l è il miglior U 
peso massimo «he ci sta oggigiorno i> 

PIETRO INGRAO P 
Direttore renuonsablle ,> 

Siahii 'mmfo Ttooerarìeo U ^ S I S A I J 
Roma VM» rv Vnv*mrii> M* R n m i " 

@ottsat Via Appia Nuova, 42-44 
Via Ostiense, 27 

PALETOT uomo pura lana L. 7.500 
PALETOT per ragazzi pura lana . . . » 6.900 
IMPERMEABILI puro malto > 9.900 
VESTITI pura lana in colori assortiti . . > 6.900 

Stoffe di tutte le marche - Confezioni di prim'ordine 

Continua la vendita del PACCO C0NSAR 

Brevi da tutta VItalia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

e GIORNATA DELLA SOLI
DARIETÀ'» A FIRENZE 

FIRENZE. 23. — Ur.a roanlfe«!a-
tlor.e senza precedenti si e svo la 
oggi a Firenze dove sono affinile 
numerose delegazioni di contadini di 
tu'ta la Drovincia. per la « d o m a l a 
di protesTa e di solidarietà > irde:-
ta dalla Confederterra Presso i cen
tri di raccolta I lavoratori de 'a ter
ra hanno fatto pervenire una gran
de quantità di dpnl destinati ai più 
poveri de:la città Significativa !a 
decisione dei contadini di destinale 
al poverissimi compagni de la c i f à . 
le tradizionali € regalie» dette an
che «obblighi» dovuti al padror.I. 

Per la prima volta nei'a storia i 
contadini del fiorentino eor.o stati 
quindi ricevuti dal Si-.daco in Pa
lazzo Vecchio 

SUCCESSO DELL'* VMTA* 
SINDACALE » 

TERNI. 23 — Una grande vittoria 
della corrente di Uniti sindacale è 
stata ottenuta tra t ferrovieri di 
Terni Ecco precorrente l risultati: 
Unità sindacale 1316 voti, socialisti 
417. repubblicani 343 

IL PROCESSO GRAZIASI 
FISSATO AL 23 FEBBRAIO 

Il gen Eugenio Beraudo di Pra-
lormo precidente dei Trlbtina'e Mi
litare che dovrà giudicare l e x ma-
rc*c a o Gra/lanl, ha Ieri notificalo 

all'Imputato ed al suol difensori che 
il processo è «tato fissato per il 33 
febbraio prossimo. Non è dato an
cora di sapere In qua'e sede il Tr*-
bunale terrà le sue udienze 

ACCORDO RAGGIUNTO AL* 
LTLVA DI SAVONA 

SAVONA. 23 — Dopo lunghe trat
tative è stata composta la vertenza 
per i licenziamenti all'ILVA. E" sta
to stabilito che 23 operai secondo 
un elenco proposto dalla dire-Jone 
presenteranno le dimissioni entro C 
S gennaio mentre altri 64 verranno 
riassunti. 

SCONTRO FRA DUE MERCI 
AD ALCANTARE 

CATANIA. 33 — Alla stazione ter 
roviaria di Alcantare sulla linea Ca
tania-Messina oggi li merci 7400 di
retto a Messina era in sosta per 
dare la precedenza all'altro merci 
?M2 viaggiante nella stessa direzio
ne. Quest'ultimo treno veniva Istra
dato nel binario dove sostava 11 pri
mo L'urto è a u t o violentissimo: 11 
locomotore e quattro vagoni sono 
deragliati rimanendo gravemente 
danneggiati e ostruendo la linea 
Fortunatamente 11 personale del tre-
Ro in sosta era a terra maitre 11 ca
potreno ed 11 macchinista del treno 
Investitore • un Crsnatore sono ri
manti leggermente feriti. 

preferiscono 

Ditta CARLO VILLA 
ROMA - VIA DI PIETRA, 8 8 - ROMA 
IMPERMEABILI E CONFEZIONI 

Miifli/ii «fi fóuoit Anno 
a lulla in clientela 
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L 94.000 
ì -alro't 

end» ( c i t t e n e d f 
te-" 72 i l i t lO 

MIGNON 

L 22.000 
• •iirete 

ortt vttit 
tsrf»»8 3 6 i a « 1 

L 29.900 
3 >*'>o'e 

onit certe t inedie' 
c e » le !.««-. 4*!2SiZ2 

'°£MA PER CALZATURE 

AHHIVER;AR*O 

ERNINi 
KM 
k PIAZZI VENEZJl 67 

iHOKTEfARIrl.SI 
YIIVÒLTUU é̂ 

900^ 

(Te 

f u llw 2* 

L 95.000 

tua l-tto 
t6t60i4» 

TElEMHuio'.0 

1 
/ 
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PELLICCE! PILUCCETE 
Senza anticipo a p r e t t i convenienti da 14.0O0 o l t re 

P A G A M E N T O 1 2 M E S I 
Teste Persiano — Marmotte — Murmel 
Opossum - Pannofix - Cuma - Volpi, ecc. 

IVI 
Via Germanico n. 172 (p. p.) Tel. 372-799 

SCHIAVONE UROLOGI SVIZZERI A rUTTl IN DIECI RATE — P R E Z Z I 1 M B A T T I B LI — NIENTE 
ROMA —• Via MootabaJlo JN. 88 ~ 5 5 * Siria* N. 8 8 * ^ Borgo Pio N. 149 — VUlo Rogna Margherita N. 38 ( 

CAMBIALI IN BANCA 
<lvxcel*ior»X~ROMA 

l^ 

file:///T/NIA-UniNFSh

